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ASSOGI A ZIONI. Trim Bem.Ino INSERZIONI.

Compresi i Rendiconti Ufficiali el Parlamenfo e tu to Îl
I gi lari,. cent.25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni llnea di colonna

Giornale senza Réndieöåtl . . r. . . . . . . . . . . yEer ¼ÌlÃOo ,
ava2=aa.. A Le As oclÀ$Ioni e le ÌnserzioÃi si ricevono alla TipografÏë

Estao aií&eité dÃà poifàlL- fJiinuméro sSiÍnrÁto, ÍÃÈÄmË, cËÊt.1Š EREDI BOTTA: in Roma, VIA deiLucchesi, n*¾ in Težinoivia dellàO e, n
- Nelle provinele del Regnosed alPEstero agli Ufizi Postali.

Regno cent. 20.- Un numero arretrato costa 11doppio. - Le associazioni corrono .

Aal 1 del mese. DIREZIONE: Rox1, Ministero delPInterno.

AVYTSO

I signori che desiderano di. associarsi e guelli af fiuali
scade col 31 maggio 1876, e che intendono di rimiovare la
loro associazione, soito pregati di farlo sollecitamente, péi
evitare ritardi ed interružiõni nella'spedížioile del Ofoinale.
Raccomandúsi di unire la fascia älle Ìetière di ricÌÈàio e

di riãonferma di ã¾òcíaziniè.
Le domando ði assobiazione e ðí inserzio e on vÃglik

postaie'in iejó affra(cato o cón biglietti <Ii Banca in piego
affrancato e raccomasulado od.assicurato, debbono essere in-
dirizzate all'ÄÑÈÏNÌSWRAZIONE della Gazzetta Ufßcigle,

vimônti oddináti nòI per nale âË\1'g1ËÁtinisgaz nj gogn-
cÌaÍë ; a cui,il Ministro rispose rendendo ragione del p oge:
dimento. Prese pure la parola il deputato Lanza per dare
sýiegazione di atti del suo.Ministerg. Si trattòjnfine delhi,
lincio definitivo pel 1876 del Ministero dell'Interno, e se.ne
aj>provarono quarantotto capitoli; di alcuni dei qua3i ragio -

närono i deputati Pissavini, Viarana, Brunetti, LãnéeSo-
rena, Della Rocca, Ferrari, Negrotto, Carbonelli, Bertani
Agostino, De Renzis, Buonomo, Cencelli, Codroñohi, Di Rii-
dinì, il relatore Mafazid, il l\finisifo nell'Intétão à iÏ Pkesii

' dónte del Consiglio.
in Roma, via de' Lucchesi.
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Gämeradet Deþutati

Nella seduta di merociledi la Camera apptovò à acriitinio
segreto i quattro did giii<Ïi Iegge chë aveva disöusdo riel giorii(
precedente e postin tefininò la disäässiorie dei caýit(Ïi i
bilancio definitivo liel 18V del 1 inistéro di Grazia eGiusti-
zia. I)i alciini di essi tiait rolio i eputatiBertani Agostino,
Parygglia, In elli', Bhu tti, l\Ï aari, il Ministro di Grazia e

Giuktizia e il relatore 'Puccionige venne inoltre dal deputato
Ruspoli Emanuele svolta una interrogazione intorno ad in-
convenienti suscitati dall'applicazione della legge del 3 luglio
1870; alla quale il Ministro di Grazia e Giustizia rispose di-
mostrando com'essi debbano cessare dopo la istituzione delle
sezioni di Cassazione in Roma, a cui saranno Jeferite le cori-
testazioni sorte fra il Deminio e i patroni delle cappellanie
laicali.
Nella tornata di ieri vennero lette in primo luogo due

proposte state ammesse dagli Uffizi: una dél deputato Seba-
stiani per la concessione di un sussidio chilometrico ad al-
cune linee ferroviarie da costruirsi nelle provincie napoli-
tane ; Í'alfra dei deputati Bartolucci-Godolini e Gigliucci pel
trasferimento a Fermo del capoluogo della provincia di
Ascoli-Piceno. Il deputato Di Rudinì svolse poscia la sua in-
terrogazione al Ministro dell'Interno intorno ai recenti mo-

.TL Num. 8124 (Serie Sa) della Raccolta ufßeiale (Telle leggi e dei
. debreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EllŒANUELE II
PMB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA R&ETONE

R$ D'ITALIA
II Senato e la Camera dei deputati hanrio áýpÑvátà,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qilanto iegiié i
Art. I. Le terre délIÑ Šila Regia che fuiono dichiirÃte iega-

ãiali con sentenze del commissario cíìile púsáté in i ÏËato,
e Ïa guarta giarte delle diféso nella Sila Badiale, già i e nile i
D(manio, fionostaitte qualáxiciue possésso contrari , óp§¿sisjoÊ p
richiamo, sono di pieno diritto devolute, nella Ïo o igtegrith, al
Démanio dello Stato.
Art. 2. Le ðifese nella SiÏa Regeia non ancorá reintegi•ifeil ÖàÀ

manio dello Stato sono dichiarate libere ed assoÍËËe própËiÉtà ÀeÍ
loro possessori ne' limiti della identificazionè, confinazionë e mi-
sura fatta eseguire dal Commissaiiifo civiÌe; e tuÏÊe IL ielËtivå
contes£aziorii col Demanio sulla pídýrietà eË e teliiloni dél1Â äi-
fese medesime sono estinte.

'

Sono pure dichiarati liberi ed assolut' próprietari î poiseasóri
delle tre <jûãëte parti cLÏÏe diÉese ne1ÌkSÏla Badiale. •

Art. 3. Tlö Stato coliservera le Camere Chiuée di Galoppano e
di Macebiålunga Boscosa, e loro attinenze, con altre parti bo-
scose, da sdegliersi dal Governo sulle terre deminiali al piii tardi
entro doe anni dal giorno della pubblicazione della presente legge
purebè non oltrepassino in tutto, comprese le due predefte Ca-
mere Chiuse, Pestensione di 3500 ettari.
Art. 4. Le teëre nella Sila Regia sono affrancate dilla presta-

zione della fida,, giocatico o Sã•anetteria, mediante il pagamento
di un capitale eguale a venti volte la prestazione, netta di fondia-
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ria, sulle liquidazioni avvenute secondo le norme sancite col Re- azioni riservate ne1Particolo ?, ed ogni altra estranea alla sem-
gio resLriito del 9 maggiô 1858. Per i pässesso i þerò delle difés li à éWõeuzione della prese2ità legge, saià inoltée oöndonato il
transattemper le quali vi furono decisióniideFCõmmissariato civil uíÈto dbl debito anzidetto. e o

passate iifcosa iugicata ilca;ÊtaÏe di á'firandam'enfð sara eghal kiff0. Per i crediti di cui è parola negli articoli 4, 5 e 6, il
a sedici volte la prestazione. emÃñio conserva il diritto di prelazione a qualunque creditore
A questo credito sarà aggiunto quello che risulta dalParretrato de'suoi debitori sopra gli immobili soggetti alla prestazione ed

dei canoni. alla servitù dell'alberatura; prendendo sopra gli stessi immobili
Art. 5. I possessori delle tre quarte parti delle difese nella Bila un'iscrizione ipotecaria nel termine di sei mesi dalla data dell'atto

Badiale, i quali, per effetto dell'articolo 2, sona dichiärsti pro- che ha accertato il credito a termini dell'articolo 18 della presente
prietari assoluti, pagheranno un capitale uguale a venti volte la legge.
prestazione di fida, giocatico o granetteria, applicandovi pelmodo
di liquidazione le disposizioni dell'accennato Regio rescritto 9
maggio 1853.
In corrispettivo del godimento antecedente questi possessori

pagheranno una somma uguale a dieci annualità della mèdesima

piegtpzidne; la qual somma, aggiunía al credito del capitale so-

ýrgirtdicato, sarà dá essi pagata nelle forme e nei modi mede-
simi. 1

År¶.JÒ. La servitit dell'alberatura che pesa sulle terre silane è

estinta col pagamento di un capitale corrispondente al valore dei
fidegli altri albäri da coëtruzione navale, nella somnia che

arà determinata d'accordo, owero col mezzo di regolare perizia.
Ne1Paccertare il debito dei proprietari si terrà conto degli al-

heri distrutti o danneggiati dal 1* gennaio 1874.
Art. 7. È riserbata ai proprietari la facoltà di dimostrare che in

virtù di titoli le terre da loro possedute sono proprietà libere ed
esenti dall'obbligo ,della prestazione o della servitù dell'albera-

tura.

Queste contestazioni dovranno proporsi nel termine perentorio
di un anno dalla data dell'accertamento omologato con la sentenza
di cui nell'ariicolo 18, e saranno giudicate dall'autorità giudi-
ziaria con le norme del procedimento sommario; ma non sospen-
ileranno in alcun modo l'esecuzione degli articoli 4, 5 e 6.
11 tribunale, pronuñaiando sulla controversia, statuira pure sa-

gli effetti della sua pronunciazione quanto alla liquidazione del
credito nascente dagli stessi articoli 4, 5 e 6, se anche tali que-
stioni siano mature per ri.cevere definitiva decisione, altrimenti
saranno rinviate al procedimento arbitrale stabilito nelPart. 15.

Art. 8. Nel termine di venti anni a contare dal 1° gennaio del-
l'anno successivo a quello della pubblicazione della presente legge
i possessori delle terre, o loro aventi causa, saranno tenuti ad

estinguere il debito che a termini degli articoli 4, 5 e 6 hanno
verso lÈËtito, pagandone un ventesimo ogtni anno, salva ad essi la
facoÏã di anlÍeipire iÏ pagamento.
Simo $1 SÍ dîcemÏÑe dell'inito in cui avrà luogo la liquidazione

del Ëebitó àsi eintirnieraino a corrisponËere a titolo d'interesse

il valore del canone o della prestazione attuale, ed in seguito pa-
gheranno Pintereise del 5 per cento sulla somma per essi dovuta.

I pagamenti si faranno in un'unica scadenza annuale da determi-
marsi cori regòláni nio, e per Ï'esaziolia delPinteresse è conservata
allo Stato l'Ípöfdca ätabilita per il credito stesso.
Trasc raa la mora di venti anni senza che siasi soddisfatto al

debito, le teri•e ýravãte saranno poste in vendita, e, saldato il de.
bito e riinborsafe tune le spese, 1a sommoeceedente che rimanesse
dal prezzo ricavato sarà aggiudicata al debitore.
Ait. 9. I propríetari e loiro avenn causa potranno liberarsi dal

loro debito pagandone un ventesimo in ogni anno, mediante ces-

sione alió $taio di titoli di rendita per cento iscritta sul Gran

Libro del Debito Pubblico italiano al valore nominale,.purchè ri-
nunzino aÍlo sperimenio delle azioni riservate nell'articolo 7, e di
ogni algra estranea alla semplice eseenzione della presente .legge.
A tutti coßrfi qiŠli entro il termine di un anno dall'omologa-

zione delPaccertamento col loro silenzio accetteranno il debito na-
scenii dagi aÌ$pÏ 6, rinuniiändo cofen a sperimentare

Art. 11. Le terre della Sila, le quali si trovano soggette agli usi
civici, sono prosciolte da tali vincoli.
In compenso delPesercizio di questi usi civici che e,ompetono ai

comuni ed alle popolazioni sulle terre della Sila, sarà devoluta ai
comuni medesimi, ed in proporzione delle rispettive loro ragioni,
la metà delle terre demaniali aperte, con la eccezione di cui al-
Particolo 3.
L'altra meth è ceduta ai comuni medesimi per costruzioni di

stršde, ed altteel in òõmpensamento di tutte indistintamente le
ragioni di credito verso il Demanio.
Le terre saranno censite o quotizzate, secondo che sara deter-

minato dal Consiglio provinciale, avuto riguardo agPinteressi dei
comuni; lasciando ad essi facoltà di conservare, con Pautorizza-
zione dello stesso Consiglio, in caso di riconosciuta necessità delle
popolazioni, alcune parti boscose pel diretto loro uso.
I Demani silani, di cui la proprietà è presentemente contesa fra

lo Stato ed alcuni comuni, è ceduta a questi comuni, salvo il di-
ritto che gli altri comuni possano avere sui Demani medesimi.
Art. 12. I comuni per le terre demaniali ad essi assegnate e ce-

date debbono pienamente rilevare il Demanio da ogni molestia di
lite o di pretese che si potessero muovere per ragioni dell'eser-
cizio degli usi civici e per ragioni di credito.
Art. 13. Tutti i comuni e possessori di terre nella Bila sono

stretti in consorzio obbligatorio a norma della vigente legge sulle
opere pubbliche del 20 marzo 1865 per concorrere, in proporzione
delle terre che pó seggono e del benèficio che ne riti'aggono, yd
aprire strade che attrairersino la Sila in ogni direzione, ed a prov-
vedere al mantenimento di queste.
I ricorsi saranno proposti avanti una delegazione dei due Con-

sigli provinciali, composta di sei membri, nominatî per metà dal
rispettivo Consiglio, e da un presidente nominato di accordo dai
Ministri dell'Interno e dei Lavori Pubblic,i.
Art. 14. Tutte le somme provenienti dai crediti di cui negli ar-

ticoli 4, 5 e 6, dedotte le spese per l'esecuzione della presente
legge, saranno ersate in una cassa speciale presso la Direzione
generale del Dåhanio, e con mandati del Ministro dei Lavori Pub-
blici annualaiente erogate in sussidio al Consorzio dei comuni e
possessoi·i per la costruzione di strade che congiungano i comuni
posti nella Sila tia loro e con altrimaggiori centri di popolaiione,
e feecedente in sussidio delPietruzione popolare, nei comuni anii-
detti, con mandati del Ministro delPIstrusione Pubblica.
Art. 15. In ogni capoluogo di mandamento dove sono terre della

Sila saranno nominati tre arbitri inappellabili, uno scelto dal
prefetto della provincia e due dal presidente del tribunale civile.
Questi arbitri provvedono collegialmente agli accertamenti ed alle
determinazioni di cui agli articoli 4, 5 e 6, nonchè ad assegnare a

ciascun comune interessato la quota delle terre ad esso spettanti
in coinpenso degli usi eivici e per cessione fatta dal Demanio. Giu-
dichei•anno altresi su tutte le controversie che possono sorgere per
la esecuzione di questa legge (eccettuate le cause di cui ò men-
zione nelPart. 7.) fra il Demanio ed i possessori delle terre ed i
comuni, nonchè fra questi e le popolazioni.
Art. 16. L'arbitramento sarà pure valido per le persone inca-

paci e per gli enti morali legittimamente rappresentati.
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Art. 17. Per le rieusazioni dei periti e degli arbitri, e per
quanto altro non è previsto dalla presente legge, saranno appli-
cabili le disposizioni del Codice di procedura civile.
Art. 18. La sentenza degli arbitri sara omologata e resa esecu-

toria dal tribunale civile in Camera di Consiglio.
Nel caso di richiamo delle parti da proporsi fra 80 giorni dalla

notificazione del decreto, lo stesso tribunale, citata Paltra parte,
e discusse le respettive ragioni alla pubblica udienza, potrà modi-
ficare la sentenza medesima nel caso in cui riconoscerà di essere
fondata sopra un errore di fatto.

Potra anche avanti lo stesso tribunale e nel medesimo termine

impugnarsi la sentenza degli arbitri per nullità nelle forme stabi-
lite dal Codice di procedura civile, se sia stata pronunziata fuori
dei liniiti dAlla competenzi ad essi attribuita dalla presente legge,
o senza Pintervento.di tutti gli arbitri, o-al di là del domandato,
o non su tutte le domande, ovvero se contenga disposizioni con-
traddittorie. -

Contro queste sentenze di tribunale competerà soltanto il ri-
corso in Cassazione.

Art. 19. Nulla è innovato alle leggi ed ai regolamenti intorno
alle acque e foreste, e sono abrogate tutte le leggi e disposizioni
contrarie alla presente legge.

.

Art. 20.1 modi di esecuzione della presente legge saranno de-
terminati da apposito regolamento per mezzo di decreto Reale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italía, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

.Ti Nund 8000 (ßerie 26) della Baccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del 13ggno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PÈR GBÈZIA bI DIO E PER TOLONT'A DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Begretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È revocato il Nostro decreto del 6 gennaio 1876, col

quale si istituiva in Palermo una Commilisione conservatrice dei
monumenti e oggetti d'arte e d'antichità composta di sei membri.
Art, 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia di Pgermo, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-
creto 5marzo 1876, una Commissione conservatrice deimonumenti
ed oggetti d'arte e di antichità, composta di otto membri di cui
due saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio co-
munale della città di Palermo e quattro da Noi.
Questa Oommissione sarapresieduta dal prefetto della provincia,

ed un impiegato della prefettura compirà Pufficio di segretario.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fúrlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Articolo unico. È istituito, a cominciare dal 1• luglio 1876, un

uffizio del Registro nel comune di Belpasso (provincia di Catania)
con giurisdizione sulPintiero mandamento, il quale cesserà per
conseguenza di far parte del distretto delPuffizio, del Registro in
Mascalucia.

11 Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei Conti.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel þersonale delfAmministra-
rione delle imposte dirette e del catasto:

Per RR. decreti de15 maggio 1876:
Cardona cav. Giuseppe, ispettore provinciale di 26 classe, nomi-

nato ispettore superiore di 26 classe reggente ;
Vastarini-Cresi Raffaele, agente di 36 classe, nominato ispettore

provinciale di 36 classe ;
V iglino Vittorio, id., id.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
rione dei telegraß :

Con R. decreto 14 maggio 1876:
Drogo Giovanni Battista, uiliciale telegrafico di 26 classe, collo-

cato in aspettativa per motivi dimalattia.
Con decreti ministeriali del 12 maggio 1876:

Bencivenghi Antonio'e Candela Vincenzo, commessi telegrafici,
collocati in aspettativa per motivl di pralattia)

Carli Carlo, commesso telegrafico-e CalabráYigcesco segnalatore
semaforico, richiamati in servizio dalPaspittativa.

Con decreto direttoriale del 16 maigÍoiß76:
Franchi Giovanni Battista, portiere di 2a classe, dichiarato dimis-

sionario volontario;
Lattes Elia, commesso telegrafico, portato lo stipendio da lire

mille a lire milleduecento.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con decreti Ministeriali Ì4 aprile 1876:

Faggionato Luigi, vicecancelliere aggiunto al triÏmnale di Udine,
collocato d'ufficio in aspettativa per motivi di salute per mesi
tre dal 1° aprile 1876;

Mannella Luigi, id. della Corte d'appello di Catanzaro, id. a sua
domanda id. dal 26 aprile 1876.

Con RR. decreti 15.aprile 1876:
Lo Presti Giuseppe, cancelliere della pretura di Ravaansa, collo-

cato a riposo dal 1° maggio 1876;
Viganoni Giuseppe, id. di Codogno, id. id. col titolo onorifico di

cancelliere di tribunale;
Viola Giuseppe, id. dî Bronte, id. dal 1° maggio 1876;
Caranci Nicola, id. di Suodito, trabiatato'dité pi'etura di Jiar-

cianise;
Catalano Agostino, id. di Altavilla Irpina, id. di Buccivo;
Loasses Giovanni, vicecancelliere aggiunto presso il tribunale di

Böneventontomiitato cancelliere della pretara di Altavilla
Irpina;



207§ CJA RETTA fŒFICIADADETAREGRO XITAfffA

Scognamiglio Giuseppe, vioècancelliere della pretura di Angri, id.
di Vietri di Potenza;

Caccavelli RaíFaele, id. di Roccamosnfina,Jd. di Montemarano;
Sena Pasquale, cancelliere della pretura di Arce, tramutato alla

pretura di Airola;
Sena Raffaele, id. di Moritemarano in iëpettitiva per motivi di

salute, richiiniitó Ìn servizio a sua domandÃ alla prètuià di
Aroe dalì• maggio 1876;

A Morelli Odrld LuigÏ, id. di Afrola iti aspetiativä per à ui e,
liñoiã¾o vidàiitè il posto illä pretui·a di Tuisi, dúvË Jo Ë
recarsi alla scadenza delPaspettativa;

Rúsdo Sebastiano, viceeducolliere della µeturi horgo ik Citii
nia, nomiziato segretário della R.sprocura di Biltagii·onet;

Di Mariano Salvatore, id. della Corte d'appello di Messina, id.
cancelliere del tribunale jli Caltanissetta;

Patti Francesco, canädlliere del tribunalë di Caltanissetta, tramu-
tÄoÄÌ irilÃnale di Siracusa ;

Costágirio Fi·ancingo, id. della pretura di Taormina, id, alla pre-
flui•a! di Ragn'j¾ (

Restifo Domenico, id. di Racenja- id. di Taormina;

Plepciaþimoyeyid. d Chigsa Solafani, id di Bisaequino;
Alessi Gaspare, id, di Bisaequinogid. òi Chiusa Selafani;
Ansiello Luigi, id. di Morrea le, d. di Corleone y
VarricaGiugppe, id. di Corleone, id.fi Morreale;
TagÌiŠÏa Ìgulizio, d. di Casteltèrmini, jd. di,Lercara Friddi;
Attardi Gaspay, id. Ei Typani, id. di Calatafimi;
Aliina ÙiËseppé, iË. di Pa,eco, id. di Monie S. Giuliano;
Naso Domenico, id. di Monte S. Giuliano, id. di Paceco;
Salerno Vincenzo, id. di Calatafimi, jd. di Trapani;
Vizzinisi Giuseppe, id. di Prizzi, id. di Casteltermini;
BeiGildi Ÿrkndèseo Luigi, id; di Chiaramonte, id.Ai ScieÌi
Rini Giovanni, id. di Lercara Friddi, sospeso dalla carica, richia-

mato in servizio e esiinai alla jÀetuia Êi Èriázi dal l mag-
giä l8YJ

Pollina Francesco, segretWiio dellá R. pro¢urã di Seiacca, nomi-
nato can&àlliÃré dÀlÏì prêtüra di Oasteivétrano

Giaáini ÊaÊqiaÍ¿ ibècááoëlÌidre deÌl 15retárà àÏ Petfilii oÊ-

tana, id. dell£ Gàtgan&deiiâa
JyggiëBißiiiddé, ladî SickliáËË, ië. i CliiËr ôdufe;
DelitalaGaviÃ$ cãË ÃÏlfere délia pretora di ÏfeneÊuÈi, in aspet-

tativa ifáláá dyÀínî·räË$o .ià aspetËàti adua domanda

gifáÍt èii dei da'l'16 nig f6 Ì$Ì6.
Con decreti Ministeriali 15 april lŠŸ$:

MaggttiÝ àŸ¿ víc'ecÊÙÑelfáré Ë l Ë ¡Ïr ríÂ ÈŠÁiÁÍÏeËiÀ,
tramutato alla pretura Monte di PiÃi m ÉÀ$ËiJo;

Camerata Gaetano, id. di Chfäsi Silafaiil,
là. Palazzo Reale idú'S

Scaglione Igigüd idi dáLmindiniëåto Pàldzzo É$$ÌÅ in ÊäÌÊÎmo,
id. TribunâÌi fi;

.

IL MINlSTRO DE.LLE FINANZE

Visto il deereto del 19 maggio corrente, col quaÏë fu istitiilta
una Commissione coll'iridarico di preparare una prdposta di legge

per li revisione dei rédditi dei faiblienti,
Deóretá i

Sõno ähiamati a far partè della detta CoiñoÏãsiötíe:

MINISTERO
IBK AGRKÚOLTITRA IWEBUSTRIA È OOMMEROIO

Ug temo del bey di Tunièi Ñä grörágätò flñõËl T5 gingâó 1877
la diminuzione del dakió neTPeaportazione dèll'ölio da plastre 16 a
10 per cantaro.

12 Direttore Capp deRa 3 Divisione

V. ELLENA.

MINISTERO

ÌY vÑÁó defbÑ ùÁfsi ha siaÌñÍi cËe Ì ËÃoÀ Ã'ÍËeÑËsË
deTIè c'edölévêñehi hudió dit doblio fuzifsiilö'náliëä úñójÏà
esigibilisquaúdó dalfa da'ta di eshi al gidênu délla yiegetftiúÏowäul
Consiglip d¾ynigistrµione del debito traedesimo:siebo scorsi, cia
que anni. Tale provvedimento avrà efetto dal di 11 magzg 1ßgy
per cui lo scambio dei titoli potrà farsi íino al giorno 10 dello'
stééžo missíd åmiò.

Il Direttore Capo delÍN $ ËÏ fÀiÚÃË

DIREZIONE GENERALE DEL Ï)EËÌ Ò PÎJÈEÌÀ00'
GR(16LARE'

Áúa1Nendehzá di Einanrà.

Il MinistedJelle Finanze aVendo fissäto il valore JéhaTri stÀr-
lina a lire italiane 27 3 pär Íl págiinÃ1ifo degli iâtenesèi delle
Obbligazioni del prestito Anglo-Sardo (26 giugrio e 22 luŠliõ 185Í)
che avrà luogo a cominciare dal 1° giugno,1896, si segna in calce
alla presepte la tabella del relativo conteggio da tenersi affissa
tielle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle Cedole

(coupons o vaglia) di detto prestito , avvertendosi ad un tempo
che il cambio della lirs sterlina ai riferisce seinplineniènte álfez
poca del pagamento delle Cedule, senza distinzione di scádenza,
cosicchè le Cedole di qualunque semestre, pagate dal 1° giugno a
tutto novembre 1876, godranno dell'aggio fissato per detto so-

niestre.
Codesta Intendenza vorrà compiacersÏ Éi comunic,are un em-

plare della presente àlla dipenÅen Òassa, riŠÅËÉiË hÊ ceËÊÁ
di éiàUu¾.

TABELLA di ragguaglio per le 80 nme da paggygis llg,Qggogg
semestegli delle gblyggaAioni cig( pyesfi Afgg rdg

I ,á cokÀÀÑ«rd $al 1° gípl.gno 1876;per e se i àT
í¾ißeß6Fš.1871; 2if P jipynä ¿ î° ilkevibkä åt F
giugitö e I° Sfåeiiibi·è £873, il (° jii dá à 1° R$
IË74, al 1°þíngn Jióñeibre 1816 ad ûÍ 1°ÿiágn 18(6i

VAI;0kÈ ŸÃLOki ÍíÎTE0Û Å' ÑÃÊÃ ËÈÝÈ
î cadiana Éi cËdanni - déf iŠ TU ¿ iil(Qà si

BRIE Cedola Cedola per impostã pén cadanna
in Iire in lire di ricchezza Cedola
sterline itàliate mobi!ë in lireitiliZSé

A $5 a Áf Ï!i 90 Ë6 Ëë3 49

B 12 10 341 87 45 13 296 74

Argenti Giovanni, deputato al Parlamento Nazionale;
C 2 10 68 37 9 02 55 35

Jonni cav. iiigegnere (Tio, Ba isia, direttore capo di divisione D 1 > 27 35 3 01 28

nef ËiËisÌárõ delle Finanze.
14

Roma, addi 26 niaggio 1876
Ë 1)iá•eitore Generale

ROVELLI.
13 Ëinistrá: DEPËEŸIS.



DIREZIONE GgNERALE DEL UgITO PUBBLICO

ßyTo delle 581 Obbligationi al portatore del Debito creato
con leggy 26 giugno e R. 40ereto 22 luglio 185A (Elenco D,
N. 3, Legge 4 agosto 1861 - Prestito Hamþšo), eglinie me-
diante acquisti fatti al valore del corão nel 2° semestre 1875,
i edi neneri.di rendono di pubblica'ragiste ' '

Decorrenza dal 1 giugno 1875.

Capitale
in it. à L. it. in L. it.

Serie A: 157 271 524 566 N. 4 Ob.blxi-
gaz_ioni della rendita di sterline lire cin-
nania cadiiná .

'

200 5,000 100,000
Serie 39: 647 688 689 726 1092

1477 1527 1617 1948 1967 2074 2182
2809 2334 2349 2894 2494 2497 2587
2592 N. 20 OËbligazioni della rendita di
sterline lire venticinqüe caduni . . . 500 12,500 250,000
Herie C: 2661" 2762 2779 2780

'

2875 2908 8056 3098 8136 $282
3283 3236 3449 8478 ŠŠ60 8828
3829 8830 3965 4075 4Ô96 4100
4147 4347 4349 4635 4684 4714
4805 4806 ÀŠ64 4979 4984 4905
4986 498Ý 4988 5291 529Š 5298
5294 5684 5685 5752 5884 5935
5964 5987 6219 6289 6259 6260
6367 6506 6507 6508 6509 6512
6518 6680 7681 6651 etes 6959
7011 7134 7212 7228 Ÿ620 7957
7991 8097 8098 8101 8113 8140
8168 8321 8468 8501 ŠŠl8 8526
8561 8763 8764 8988 9168 9346
9362 9867 9872 9456 9495 9510
9511 9512 9518 9658 9670 9739
9913 9946 10088 10061 10062 10117
10368 10743 10854 10888 11127 112'01
11214 11243 11248 11256 11279 11318
11435 11639 11668 11664 11609 11Ÿ26
N. 124 Obbligaziani della rendiis di
sterline cinque caduna . . . . . 4 620 15,500 310,000
Serie 17: 12679 12818 12814 12815

12816 12833 12834 12836 1283Š 12889
18103 13125 18127 18159 13104 13Š2Š
13477 13481 13520 1Š$21 13750 13761
18762 18763 13764 13765 ÌŠfË6 13767
18768 13769 13770 18771 Ì3772 13713
13774 13904 13915 13958 14006 14041
14086 14101 14118 14119 14J20 14121
14188 14182 14183 14385 14387 14726
14727 14728 14746 14776 14777 14933
15108 15110 18245 15665 16437 16478
16543 16544 16Š48 16549 16550 16Š52
16648 16649 16827 16960 169ð1 16063
17060 17061 17062 17064 11066 1706Š
17073 17074 17075 17078 17117 17157
17161 17216 17399 1Ï400 17462 17463
17464 17580 17641 17642 17ð43 17ð44
17721 17731 17766 17766 17835 17978
17988 18105 18180 18195 182ÝY 18588
18619 18633 18767 18937 18938 19058
19165 19240 19249 19330 1951Ì 19533
19534 19535 19671 19672 19ô73 19674
19675 19798 19799 1980Ò 19801 19802

Capitale

19808 19804 19805 19806 19807 19877

1990g 24053 201 1 20116 20105 20ß5g
2ÿ5,44 20630 20706 20773 20 35 20pßß
20937 20938 209ßQ 20962 80963 20966

9,1021 21050 21166 2117§ 21248 21870
2)400 2J46ß 2168,9 21ß90 21711 21712

$17,18 21722 2172) $1785 21736 217ß7
217#2 $1817 21944 31959 2200) 22402
$200É þ3004 2Š023 É2072 22488 g140
22171 22218 22289 $2243 22245 22246
jla247 2348 23349 292g5 32279 22240
22345 22848 22349 20350 22851 22352
22358 22354 22355 22356 2¢857 22367
33g83 22ß84 $2486 22475 22635 28187
33324 23325 23384 23385 23528 23543
Š584 686 28794 '28808 24813 24061
4080 24127 2(145 24148 24559 24578
24639 2&640 Éà6f5 247Ì0 24721 24726

)?89 24821 24825 24944 2489¢ 2ß007
2515) 251þþ $5238 25529 .25546 25547
25584 25598 25599 25613 25614 25ß26
25627 25714 26029 26078 26116 26117
26126 26851 26991 26895 37094 27095
2Í238 27240 21241 27242 L27828 37331
27371 27410 27433 27430 27450 751

27631 27632 27776 27928 27924 27933
27942 Š7948 28073 28089 28177 28223
28306 28353 28854 28355 28411 28498
20529 2 569 28570 28573 28575 28578
28642 28643 28644 28748 28749 288û5
28813 28850 28875 28972 29117 29225

29250 59280 29289 39449 89450 2#(61
29462 19463 29464 29492 29756 29751
29758 29790 29820 29909 29911 29918

30040 30041 801Ó8 8032ð 80414 80621
30633 80757 80733 30975 31045 31016

31095 31596 31763 31901 81961 81969
81970 31972 31973 81974 82134 32611

32786 32787 32788 32789 32808 32804
32805 88545 33583 33584 38585 83ð91
33867 34221 34389 84405 34415 34547

84672 8481§ 34815 84928 34970 35085

35036 35390 8$484 36435 85692 85694

83783 35742 35800 35872 86195 36210

36538 36549 36691 86711 86712 86713

86714 36715 36973 37018 37036 37066

87017 370$1 37082 37083 37084 37085

37094 37117 87139 37264 37304 37313

37314 37315 37316 37317 87318 37319

37362 37412 87418 N. 483 Obbligizioni
della rendita dilire sterline due cadanna ß66 21,650 483,000

Totale Obbligazioni N. (81 per L. 2 1 54, 50 993,000
Firenze, liß naagg;io 1876.

Il Direttore Capo della Sa p¡,4,¿pge
SINDONA.

Per B Direttore geny¢s
G. GASBAlmI.

V• per l'Ufficio di riscontro della, Corte dei conti

DELLA ÛERESA.
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CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P ptgððltcartone).
Per ogni effetto di ragione si deduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarato lo smarrimento delle polizze e ricevuta di

deposito infradescritte sarà fatto diritto, ove non sieno state pro-
dotte opposizioni, alle domande che nel loro interesse hanno pre-
sentate alPAmministrazione gPintestatari dei titoli predetti ap-
pena trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente,
a quale ad intervalli di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta :
Polizza n. 2144, emessa dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti

di Palermo, rappresentante il deposito di lire mille, fatto dal ba-
rone Vitale Passalacqua in dipendenza del giudizio fra lo stesso,
Guglielmo Porcari ed i debitori dei censi dovuti da diversi enfi-
euti sopra terre site in Castelnuovo;
Polizza n. 797, emessa dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti

di Palermo, rappresentante il deposito della rendita di lire quat-
t romila fatto da Caico Federico per cauzione di Francesco Terra-
chini quale aggiudicatario del quarto lotto delPex-feudo Cimicia ;
Polizza n. 788, emessa dalla cessata Cassa dei.depositi e prestiti

di Palermo, rappresentante il deposito della rendita di it. lire due-
centocinquanta fatto da Filippo Cilluffo e Ci a cauzione dell'ap-
palto di manutenzione della strada dai Leoni della Favorita a

Terrasini ;
Ricevuta n. 1495, emessa dal cessato Regio Monte Veneto, rap-

presentante il deposito di austriaci fiorini trecento, pari ad ita-
liane lire settecentoquaranta e centesimi settantaquattro fatto da
Lotterio Luigi per cauzione del suo impiego di portalettere.

Firenze, 18 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

BBEBOIlm.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIHENTALE DI NAPOLI

Avviso di eencorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 10 giugno 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 448, nel comune di Salerno, pro-
vincia di Salerno, con l'aggio lordo medio annuale di lire 5249.
. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel

,
successivo articolo 186, modificato

col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovatoyegolamento sul lotto.
Napoli, addi 16 maggio 1876.

Il .Direttore Compartimentale
G. MILLO.

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA

Avviso di ricupero.
Il giorno 4 del corrente mese furono ricuperate in mare ed alla

distanza di circa chilometri tre dalla foce del Foro, circondario
marittimo di Ortona, due lunghezze di catena d'ormeggio del peso
totale di chilogrammi 578, valutate, nelPinsieme, lire 115 60, ed
un'àncora del peso di chilogrammi 615, stimata lire 246.
Chiunque abbia diritto su tale ricupero, potra farlo valere in

questa Capitaneria di porto, non più tardi del termine fissato dal-
Part. 186 del Codice per la Marina mercantile.

Ancona, addì 20 kaggio 1876.
Il Capitano di Porto

E. Tomm.

TABELLA GRADUALE
dei candidâti ai posti di agente delle imposte direttesche fu-
rono riconosciuti idonei negli esami sostenuti nei giorni 14

' e 16 febbraio 1876.
NB. La classificazione graduale fasstabilita in ragione dei,punti

riportati da ciascun candidato. A parità di punti fu data la pre-
ferenza a coloro che riportarono maggiori punti nell'esame scritto
e nei casi di parità di punti dopo l'applicazione dei detti criteri fu
preferito il candidato con maggiore anzianità di servizio negli
impieghi dell'Amministrazione.

1. Gotti ßamuele, aiuto agente, subi l'esame presso l'Intendenza
di Milano, riportò punti 108.

2. Vigo Felice, id., id. di Genova, id. 101,
3. Cincei Carlo, id., id. di Firenze, id. 101.
4. Marrubini Marrubino, id., id. di Firenze, id. 101.
. Belgrado Vito Roberto, id., id. di.Padova, id. 98.
6. Giovanni Oscar, id., id. di Padova, id. 98.
7. Boggio Giovanni, id., id. di Firenze, id. 97.
8. Clementi Aristide, id., id. di, Roma, id. 97.
9. Boghetich Giulio, id., id. di Padova, id. 96.
10. Ferrari Antonio, id., id. di Milano, id. 96.
11. Garulli Defendente id., id. di Firenze, id. 96.
12. Giusti dott. Lodovico, volontario laureato, id. di Padova,

id. 96.
13. Pesati Marco, aiuto agente, id. di Torino, id. 95.
14. Porta Luigi, id., id. di Firenze, id. 95.
15. Marzemin Giuseppe, id,, id. di Padova, id. 95.
16. Bracale Luigi, id., id. di Napoli, id. 95.
17. Anselmi Giacomo, id., id. di Padova, id. 95.
18. Maaini Gio. Battista, id., id. di Bologna, id. 94.
19. Prandi Carlo, id., id, di Genova, id. 93.
20. Palmieri Washington, id., id. di Napoli, id. 93.
21. Bono Adolfo, id., id. di Roma, id. 93.
22. Milanesi Enrico, id., id. di Milano, id. 93.
23. Comedini Leopoldo, id., id, di Roma, id. 93.
24. Amaglio Andrea, id., id. di Padova, id. 93.
25. Ricchieri Ettore, id., id. di Padova, id. 93.
26. Reyna Federico, id., id. di Torino, id. 93.
27. Pernigotti Giuseppe, id., id. di Palermo, id. 92.
28. Dal Zovo Lisippo, id", id. di Milano, id. 92.
29. Gomez Alfonso, id., id. di Napoli, id. 92.
30. Cerè Sante,,id., id. di Bologna, id. 92.
31. Molin Girolamo, id., id. di Padova, id. 93.
32, Zambelli Olinto, id., id. di Milano, id. 91.
33. Baldassarre Miebele, id., id. di Bari, id. 91.
34. Nitti Leopoldo, id., id. di Bari, id. 91.
35. Radlinski Luigi, id., id. di Firenze, id. 91.
36. Pelizzola Alessandro, id., id. di Milano, id. 91.
37. Pettazzi Giovanni, id., id. di Torino, id. 90.
38. Bemporad Policarpo, id., id. di Firenze, id. 90.
39. Baraldini Benedetto, id., id. di Milano, id. 90.
40. Battaglini Pietro, id., id. di Firenze, id. 90.
41. Contini Achille, id., id. di Milano, id. 89.
42. Bettelli Enrico, id., id. di Roma, id. 89.
43. Vercesi Emilio, id., id. di Milano, id. 89.
44. Bartoli Giuseppe, id., id. di Firenze, id. 89.
45. Toscani Ernesto, id., id. di Milano, id. 89.
46. Vassallo Sergio, id., id, di Genova, id. 89.
47. Gallieri Luigi, id., id. di Genova, id. 89.
48. Grassi Pietro, id., id. di Palermo, id. 88.
49. Prieri Giuseppe, id., id. di Genova, id. 88.
50. Tirinnanzi Oreste, id., id. di Roma, id. 87.
51. Da•Pante Matteo, id., id, di Palerme, id. 8Ò.
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52. Industrioso Antonio, id., id. di Bari, id. 86.
58, Cannella Ercole, id., id. diNapoli, id. 86.
M. Massoni Luigi, id;, id. Ai Bari, id. 86.
55. Degli Antoni Alessandro, id., id. di Bologna, id. 85.
56. Mercanti-Luigi, id., id. di Firenze, id. 85.
57. Patuzzi Luigi, id., id. di Torino, id. 85.
58. Monfardini Luigi, id., id. di Firenze, id. 85.
59. De-Marco Antonio, id., id. di Padova, id. 85.
60. Roberti dott. Antonio, laureato, id. di Padova, id, 85.
61. Florenzano Giuseppe, aiuto agente, id. di Bari,id. 84.
62. Siena Orescenzio, id., id. di Bari, id. 84.
63. Rebaschi Giovanni, id., id. diMilano, id. 84.
64. Garino Michele, id., id.' di Ëari, id. 88.
65. Manganaro Alessandro, id., id. diBari, id. 88.
B6. Pasolini Celestino, id., id. di Bologna, id. 88.
67. Belafani Innocenzo, id., id. di Palermo, id. 82.
68. Mercalli Edoardo, id., id. di Milano, id. 82.
69. Pagliarani Pietro, id., id. di Bologna, id. 81.
70. Baculo Vincenzo, id., id. di Napoli, id. 81.
71. Marcelli Giuseppe, id., id. di Napoli, id. 81.
72. Navaretti Giuseppe, id., id. di Torino, id. 80.
73. Gomes Giovacchino, id., id. di Palermo, id. 80.
74. Ca;nnbi Emilio, id., id. di Torino, id. 80.
75. De Dominicis Ferdinando, id., id. di Bari, id. 80.
TR Martini Benedetto, ië., ië. di Torino, id. 80.
77. Mercurió Xûlfaele, idi, id. diNapoli, id. 80.
78. Pagano Francesco, id., id.- di Palermo, id. 80.
79. Pasqualetti Aristide, id., id. di Napoli, id. 80.
80. Ferraris Luigi, id., id. di Torino, id. 79.
$1. Staffa Scipione, id., id. di Napoli, id. 79.
82. Roaro Vincenzo, id., id. di Torino, id. 79.
83. Ricci Emanuele, id., id. di Palermo, id. 79.
84. Vinci Giovanni, id., id. di Bari, id. 79.
85. MoxedanoGennaro, id., id. di Napoli, id. 79.
86. Odone Domenico, id., id. di Torino, id. 78.
87. Scolari Egidio, id., id. di Genova, id. 78.
88. Ottolenghi Giuseppe, id., id. di Torino, id. 78.
89. Milanesi Carlo, id., id. di Milano, id. 78.
90. Montaldi Paolo, id., id. di Torino, id. 78.
91. Margaria Gio. Luigi, id., id. di Torino, id. 77.
93. Rovello Giovanni, id., id. di Torino, id. 77.
93. Gojo Filippo, id., id. di Roma, id. 77.
94. Tironi Gia. Battista, id., id. di Milano, id. 77.
95. Coniglio Diego, id., id. di Palermo, id. 76.
96. De Toma Giuseppe, id., id. di Bari, id. 76.
97. Zilioli Ugo, id., id. di Bologna, id. 75.
98. Provenzale Michele, id., id. di Napoli, id. 75.
99. Messeri Tito, id., id. di Palermo, id. 75.

Un supplemento a questo ninnero contiene la
Relazione al Consiglio di Agricoltura nell'adu-
nanza del 1 maggio 1876.

PARTE NON UFFICIATLE

DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 22 maggio della Camera dei lordi il conte
Granville ha chiesto al segretario di Stato se intendeva di
dare subito o prossimamente dei ragguagli intorno all'esito
delle conferenze di Berlino.

11 conte Derby rispose dolergli che i riguardi dovuti alle

altre potenze interessate gli impediscano di aderire alla do-
nian&a del nobile lord.
" Le loro signorie sanno - proseguì lord Derby- che

quelle conferenze sono riescite ad un accordo fra i governi
di Russia, Austria e Germania e che lo scopo di questo ac-
cordo si è di fare alcune proposte alla Porta per ottenere la

pacificazione delle provincie turche che sono oggi in istato
d'insurrezione.
" Dopo essere state definite dalle tre potenze, queste pro-

poste furono sottoposte ai governi di Francia, d'Italia e di

Inghilterra coll'invito di aderirvi.
" I governi di Francia e d'Italia hanno dato un'adesione

limitata. Il governo di Sua Maestà ha giudicato, dopo un

esame attento delle proposte, impossibile di prendere una
risoluzione analoga.
" Fu detto che il governo di Sua Maesta si è lasciato in-

fluenzare dal fatto che non è stato iiivitato alla conferenza;
ma io non ho bisogno di dire che se il governo fosse stato

d'avviso che il piano proposto è tale da raggiungere lo scopo
desiderato, la considerazione a cui ho accennato non avrebbe

avuto alcun peso nella sua decisione.
" Deploro di non poter dire di più fino a che non àvrò la

possibilità di comunicare alla Camera i documenti, e di non
essere in grado di fare ora questa domunicazione. E non lo

sono perchè, per quanto sappiamo, le proposte non sono

state anoora comunicate formalmente alla Porta e non è im-

possibile che esse subiscano delle modificazioni prima di es-
sere presentate ,,.

La Politische Correspondens di Vienna conferma le voci
di prossime trattative di armistizio in Erzegovina. Il luogo
prescelto per le conferenze sarebbe nuovamente la Sutorina,
e da parte degli insorti dovrebbero intervenirvi, conforme ai
desiderii della Porta, un delegato del principe del Montene-

gro, il console generale russo Jonin ed il signor Wesselichy.
La stessa Correspondens è informata che quella parte della

popolazione erzegovese che era rimasta fin qui tranquilla, ha
indirizzato ai compatrioti armati un proclama per incitarli
a non deporre le armi sino alla completa liberazione del
paese, promettendo di andare a congiungersi con essi per di-
videre la stessa sorte.
L'insurrezione in Bosnia va estendendosi verso il Sud. A

Banjaluka, che è il centro commerciale della Croazia turca,
si teme continuamente una sorpresa da parte degli insorti
che trovansi accampati tra quella città e Bihac, e dominano
tutta la linea tra l'Unna ed il Vrbas. La presenza divari sofia
ritornati da Costantinopoli non sembra esente da peripoli,
tanto più che tutto il sangiacato di Banjaluka è in gran fer-
mento.

.
In Bulgaria la sollevazione si estende rapidamente.Lecitta

vengono incendiate e le popolazioni bene armate si ritirano

sul Balcano. Secondo i corrispondenti del giornale an citato,
un corpo d'armata di 15 o 20 mila uomini non sarebbe più
sufficiente a reprimere il movimento, e la Porta già impe-
gnata da tante parti non potrà spedirvi nemmeno questo
numero di truppe. Tra i capi degli insorti si trovano, oltre il
noto Ilija, Benkowski e Wolof. Vi è anche un comandante

supremo, ma questi è avvolto nello stessomistero del governo
nazionale, che da tutti è nominato,ma da nessuno conosoluto.



2080 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Scrivono da Copenaghen 20 maggio all'Indépendance
.Belge che venuto in discussione nel Folketing il progetto di
legge col quale si chÏede un credito straordinario di 100 mi-
lioni di corone per le fortificazioni da erigersi intorno alla
capitale, la maggioranza, che è contraria allevedute delgo-
erno, ha decisidi riiiviare il progetto stesso all'esame d'un
Comitato di quindici membri.
IÏ cápo del gabinetto, a presenza di questa decisione, ha

stimato dover esprimere le intenzioni del governo colle se-

guenti parole;
" Signori dell'opposizione, ci sembra che voi vogliate re-

spingère nuovamente il nostro progetto sulle fortificazioni
che noi riteniamo indispeitsabile per assicurare la capitale
contro una sorpresa. Se voi rigettate le nostre proposte colla
speranza che noi ci ritireremo dal potere, v'ingannate. Noi
deporremino i nostri portafogli se potessimo trovare dei slic-
cessori che valessero a far adottare dall'opposizione H nostro
progetto che è appoggiato da tutte là notabilità militari del
paese, ma non trövandóne, non vogliamo cedere i nostri posti
all'oppoiÍzÌone, la quale ha dei progetti sulla difesa nazio-

nale che sono condaimati dagli specialisti. Noi ritireremo
pÌutiostoil nostio go tto lascijãdo all opposizione la re-
sponsabilità di aver abbandonato la capitale senza mezzi di
hifesa. Ñ$i rimarremo guipdi a capo del governo per difen-
dere la Costituzione contro i partiti di sinistra che vogliono
spostarne le basi fondamentali esigendo, contrariamente alla
Ibttera ed allo spirgo della Costituzione, che noiinauguriamo
nella Daniinarca il parlam¢ntarismò come esiste in Inghil-
terra ,,.

I giornali parggini fanno brevissimi commenti al.la seduta
nella quale il Senato, dopo udito un discorso di Vittor Ugo,
respinse la proposta di amnistia. Questo, conchiudono, era
universalmepte aspettato p non produsse maraviglia ji sorta
alcuna.

La sinistra rèpubblicana francese, in una sua adunanza
del 22 corrante, si è óccupata principalmente del progetto di
legge relatiŸo alla organizzazione municipale or ora presen-
tath alla Cameia dal ministro delÏ'interno.
La sinistra domanderà: 1° che il ÿroghtto venga dichiarato

d'urgenza; 2· che esso venga rinviito alPesame della Com-
missione speciale incaricata di studiare due proposte concei-
nenti la nomina dei sindaci e degli aggiunti, alla quale pro-
posta hanno aderito cli·ca duecento depu,tati della siliistra e

del centro sinistro.
Il signor Lacascade annunziò una proposta diretta a

restituire alla Gujana ed al Senegal la loro rappresentanza
alla Camera dei deputati.

Il 21 maggio erano convocati in Francia tredici circondari
per rinnovàre le elezioni che la Camera dei deputati ha an-
nullate nella sua ultima sessione.
Tra il voto del 21 maggio ed il voto del 20 febbraio sonosi

veriEcate alcune differenze. Qualche repubblicano che nella
prima votazione era rimasto soccombente, riuscì vincitore
nel nuovo aperimento. In complesso i repubblicani guadagna-
rono, in questa battaglia parziale, cinque seggi.
Questo risultato però non è sufficiente a far ricredere il

Journal des Débats da ciò che esso scrisse intorno al sover-

chio numero degli annullamenti ordinati dalla Camera. Il
Journal des Dél>ats seguita a credere che meglio si sarebbe
fatto ad annullare un minor numero di elezioni, molto più
che i principali uomini che si è tentato di escludere dalla
Camera e principalmente i bonapartisti vi sono tornati tutti
quanti, e d'altroade la maggioranza repubblicana è troppo
numerosa perchè cinque o sei voti più o meno possano mu-
gorirla considerevolmente.

Il telegrafo ci ha annunziato che il Sènato spagnuolo ha
già cominciato ad occuparsi del progetto per la soppressione
dei fueros nelle provinäie basche'e navarresi.
Intorno a questo argomento sono da notare le informazioni

seguenti di una corrispondenza da Madrid: Le Commissioni

provinciali fueriste convenute nella capitale del Regno hanno
avuto due colloquii col presidente del Consiglio signor Cano-
vas de Castillo.
Il ministro presidente dichiarò che i progetti di legge eráno

già pronti e che oramai le sole Cortes avevano comýetenza di
discuterli. Dichiarò inoltre di non poter permettere le riu-
nioni pubbliche che i commissari haschi e navarresi avreb-
bero voluto tenere a 1\fadrid. Non ne sarebbero derivati che
degli scandali.
Nessun sócordo è stato possiþile. Si diceva che per dieci

anni, riguardo alle finanze, le provincie basche e navarresi
avrebbero continuato a godere delle antiche franchigie. Ma
dal testo del progetto governativo questo non apparisce e la
assimilazione è completa.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie :

La notizia telegrafica che la regina d'Inghilterra ha as-

sunto il titolo d'imperatrice delle Indie non ha fatto buona

impressione in quelle parti. Il linguagggo di quei giornali è
molto violento. Il nuovo vicerè e tutti i membri del suo con-
siglio sono già arrivati a Simla, sede del governo nell'estate.
Le notizie della spedizione del maggiore Sandeman a Khelat
sono buone. Vi furono 80 casi di colère nella scorta, dei quali
30 mortali. I)icesi che la malattia fu comunicata dai cabu-
lesi che ritornavano da Bombay. Dappoi la salute della spe-
dizione si è migliorata. Tutte le carovane hanno felicemente
passata la gola di Bolan e sotto la protezione della scorta

inglese sono arrivate a Quetta il 17 aprile, e continuarono
l'indomani la loro strada per Candahar, accompagnate da
buona scorta.
In quanto agli Afridi gli ultimi dispacci annunýano che si

tengono quieti. Tentarono bensì due volte di attaccare la

truppa, ma furono dispersi con mitraglia. Pure la truppa
ebbe 1 morto e 5 ferití. Dicevasi che la truppa europea, finito
il raccolto, ritornerà nei suoi alloggiamenti. Cosa curiosa,
vedere una colonna volante con cannoni, sotto il comando
d'un generale, dover proteggere il raccolto sul confine del-

l'impero delle indie. E questo raccolto apparteneva agliAfridi,
ed è tagliato ed asportato come rappresaglia per il bestiame
rubato dagli Afridi sul territorio inglese.
Da Malacca abbiamo che i capi malesi hanno organizzato

una specie di guerriglia. Essi assalgono con forza preponde-
rante le stazioni isolate di polizia, e hanno già preso due di

queste posizioni. È vero che le truppe inglesi riprendono le
stazioni e ne cacciano i Malesi, ma questo giuoco può essere
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continuato molto tempo e rende impossibile la pacificazione
della penisola, 10 sviluppo delle risorse e del commercio. In-
tanto il governo di Londra esita ancora a prendere delle mi-
sure decisive.

TELEGl¯t.&MMI
(AGEgEIA liiTJEFAÑ)

Messina, 24. - Il prefetto De Lorenzo, colpito da congestione
cerebrale, morì quasi repentinamente.
Alessandria, 28. - La Corte d'appello confermòla sentenza,

.dichiarandosi competente di giudicare Faffare dei þuoni della

.Daira, e condannò la .Daira a pagare.
postantinopoli, 24. - La Porta respinse definitivamente il

progeþþo di ßculudi, dichiarando che la situazione attuale del

paese non permette di pensare al progetto finanziario. Rose e Sta-
niforth partiranno quindi fra breve.
La Porta sta esaminando le proposte delle potenze del Nord, che

essa conosce ufficiosamente.

Londra, 24. - Lo ßtandard dice che la flotta del Mediterra-
neo sarà presto accresciuta di 9 vascelli; quindi Pammiraýlio
'Drummond comanderà un totale di 20 vascelli con 5000 uomini di
equipaggio.
Lo stesso ßlandard ha da Vienna: Affermasi da buona fonte

che i softas vogliano persuadere il Sultano dell'opportunità di ab-
dicare.
Il .Daily Tekgraph ha da Berlino: La Francia aderì almemo-

ran&ùm delle iiotenze del Nord, soltanto perchè credeva.cheTIn-
ghilterra l'avrebbe approvato.
Versailles, 24. - Beduta del ßenato. - In occasione dell'ul-

tiriiŠrcolafe del ininistro Ricard, Paris interliella sulPartiãolo 8°
della Costituzione, concernente la revisione.
Dufaure dimosti•a che la circolare diRicard è corretta; constata

che esistono due opinioni sull'interpretazione delParticolð 8°, e
che soltanto le doë Camere potranno, nel 1880, decidere sulla
Yera suã interpretazione. Bufaure soggiunge che un'interpellanza
su questo proposito sarebbe inutile e pericolosa, perche potrebbe
creare un conflitto fra le due Camere, e termina dicendo: « Ri-

spettiamo la fedeltà e le speranze, e respingiamo la cospirazione ».
Paris si dichiara soddisfatto.
R Senato approva ad unanimith Pordine del giorno puro e

semplice.
laostar, 24. - Ieri gli insorti di Baniani si sono riuniti nei
intoinì di Tsirnitza, Zuluz e Zagraz per predare il bestiame di
ytesti tre villaggi. La guarnigione di Tsirnitza, appena li vide
verso il mattino, ne diede avviso alle altre guariligioni vicine. Si
iropegnò fra le truppe e gli insorti un conibattimento, il quale
durò tutta la giornata. Le bande degli insorti si sono poste in fuga
e furono respinte dai soldati aGoblaglva, altura situata adun'ora
da Tsirnitza, e di là fino alle montagne di Baniañi. Le truppe tur-
che ebbero 5 morti e 16 feriti. Si calcola che le erdite degli in-
sorti ascendano a 150 feriti ed altrettanti morti.

Parigi, 24. - Assicurasi che la Commissione ricuserà l'auto-
rizziiiolie di procedere contro Rouvier.
Buda-Pept, 24. - La Delegazione austriaca discusse il bi-

lancio del ministero degli affari esteri.
Nella discussione generale il conte Andrassy ha ripetuto quali

sieno gli scopi dell'Austria-Ungheria nella quistione d'Oriente, e,
riferendosi alle discussioni precedenti, constatò che la Delegazione
trovasi pienamente d'accordo col'governo; espresse la speranza
che riuscirà amantenere in ogni evento l'onore, l'indipendenza e
i diritti della monarchia.

Il bilancio.fu quindi approvato secondo la proposta ðella Coin-
missioAe.
Una propoata, tendente a sopprimere l'ambascia.þa pgspe il

Papa, Rop fu presa in considerazione.
Magrig, 28. - Jeri la Op.mera dei deputg¶ ppprovò definiti-

yameAte,con 3,7,5 vo,ti contro A0 la quova Qogi.ituzione. >Islla mi-
noranzapi tgoygrorm riunitii,membri.dell'ppposizione av.anzata, i
due deputati repubblicani e plcuni deputati ultre conservatori.
Il Sénato incominciò a disegiere la guigtione gei fuegos nelle

proyincie basche. La legge prpeentatp dal goverso avrà una

grande magrioranza.
Tregtamila, nomini stanno pronti ppr Finfoyzare l'opergito pel-

l'ipola di Cuba.
Londra, 25. - Il Tirpegha da Peet,Mi é ? argy,ato l'aut-

baseiatore,turco per confer,ire con Andrassy. Song pure qui aikesi
gli ambasci,a,tori di Russia, Gprgiania eInghi,lterra y.
Buenos-Ayrep, 24. - Fu gepretgto i,l corso forzpso.
Goyzales, essendo ampialato, diege le sgo #imissionidaministro

,delle.finanze ed è rimpipazato da Riest,ra.
lVgly-gory,24.- Il presidente,Granþ gesignò guardoReale,

di Washington; per succedere ad Orth, mipiatro d'America a
Vienna.

Pax•igi, 25. - Il Temps ha da Çogtantinopoli che i sofia do-

mandano al Sultano di versare cinque miliopi di sþerline nelle
Casse del Tesoro, di ridurre la ligtp ejvile gd un milionp gi ster-
line e di deporre il titolo di Califfo. Fesi domandano pure l'istitu-
zione di un Consiglio nazionpgle, p la gomina þi pn europeo a mi-
nistro delle finanze.
Un dispaccio di Pietroburgo ayaunzia che,1)nsgrrezione ya sem-

pre più crescendo nella þulgaria.

ATENEO DI BRESCIA.

Adarnanza del 28 aprile 1876.

egge il signor avv. Santo.Casasopra unagissertgzipne intorno
al criterio dell'oftimo. Dopo aver dimostraha Pipaportanza gella ll-
Josofig, ed espresso 11 desiderio che nel programma degli studi .

universitari le siayssegnato un maggior cygpo di Auello che in

og,gi le viene concesso, ei pone così a dirittura la base ,del proprio
sistema: « Una non superficiale mediþazione salla essença della

» umana esistenza mi convince che essa consiste in un contrasto,
> in una lotta, o, per plasmar meglio il mio pogcetto, dirò un'an-
> .tilesi, nella qµ«le da una parte c'è uno spirijo immenaq, iggpijo,
> che starebbe in sè eper sè, ma che non può estrinspçar i, paa-
> strarsi a noi quale lo pensigmo, o ,Io pospiamo pepsa,re, ge pop
> limitandosi ,colle esistenza di fatto; dalfgitra è di frqnte e pens-
> pre copgente con esso lui sta appunto codgsty esigtegra di fatto,
> la quale sussipte ed è tale percAò animata dall'ingnito, mq, ip
> pari tempo, nel sorgerç, e, precisamente perchè accerchia in n

y este visibile e pensabile ciò che per _epsere ippnigo pon doprebbe
» aver confeni, nel mentre ci mostra e ci ‡apon'opire ,eggo ingn#o,
> lo limitq, lo costringe, jo imprigionq, lo egmgig iÿaçoynag ip ß-
> nito..... Cotesto infenito poi, egli prosegue, per gutto arriya,
> tutto riempie, e necessariamente non ppò lasciarsi innanzi va-
> cuo alcuno. Egli deve stare ppr sò ed in «À ? Aon av2Ado pes-

> sun altro modo possibile di essere fuorchò quellp cþe ha in fatti,
viene y costituire il -Diò che è -, ossia, sepoydo il profogdo

» pensiero delPAquinate, il vero, e|1vero appun,to quale pyò es-
> sere da noi uomini conosciAto ed apprezzyto ». E die,tro tale
considerazione egli non esita a coachiudere, che si avrà tagto più
di vero, quanto meno silimiterà, coll'esigtenza,)'infinito. flantore
a vie meglio px;ovare l'attendibilità del proposto principip, tenia
di dimostrare come ad esso pur facessero omaggio il Jtosmini al-
Jorquaggo disse che i,l verp consiste peu'egþe spoglio di pggili-
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arûtazione; il Romagnosi quando insegnò che e la pena ¶erdhè sia
giusta; e qtiindi vera, che il giusto noti è che un lato del vero,
deve avere nè più, nè meno di ¿luanto occorre per la difesa della
società >re quegli niitidhi Aapieliti, che, ispirandosi alÍ esempio

di Diogene; proillatharono, a esserb 11 più sapiente, e quindi cono-
v scitore del veró, che misggiormente sa limitare i proprii biso-
> gni ». Al quale príncipiomedesimo i·iferisce quella massima e

quel-criterio in letteratura, iil minor numero di parole o segni
collamaggiore atupiezza di concetti, purchè sia senza oscurità >:

regola con mirabile effetto applicata da Tacito, Colleita e da
Manzoni nelle stupende sue liriõhe, di cui reca e spiega per mag-
gior evidenza alcun passo. Chiude in fine col torre un argomento
anche dalla paròla Diriffo, certamente introdotta nel linguaggio
moderno dellè nazioni di schiatta latina pel consentimento ai
proposti principii. < La società timana, figlia, si può dire, della
> spada, non ädorata che Ia forza, e la propria forza. Essa perciò,
conseguente s'sa inedesima, per indicare il - ciò che spetta a

> ciascuno - adoperò il vocabolo jus, traendolo da juisum, che
>"suonava edmandò, e eomando dèlla legge romana. Era natiirale
»eehe nas societí imperfetta, quale era quella che adorava la
forza, sovra ogni altra cosa, e la quale vedeva il vero soltanto
mortè i pällidi crepusedli dello stoicismo , adoperasse un tale
Tochbölo. Ma dopo lá îñtrõduzione del cristianasimo, ed il con-
seguente ninggior sla11cio delle soienze filosofiche, quel vocabolo

,

non còri·isposéjiii al concetto, e parciò, almeno fra le nazioni
ove meglio attecchl il nãoio culto, vennecambiandosi nelPaltro
di 1)iritto. Ora che vuol dire, che è nell'essenza sua il Diritto?
-Diritto% la Iilà bréve linea che congiunge due punti; e, come
tale è quella che non ha superfluo, che ha nò piil nè äeno di
quanto occorre alla sua esistenza, o, in altre parole, è quelPog-
getto che, colla sua esistenza, meno limita l'infinito, dal quale
però totalmente procede ».
Il presidente cat. G. Rosa, com'è annunziaiio, discorre dei ßim-

boli dellamorte dipinti nelle Giudicarie di Trento. Poichè insieme
colla cremazione è la imbalsamazione fu inogni tempo anche usata
la inumazione. Così ab antico lo scheletro si tolse a imagine deÏ-
Puom morto; e già nelPEgitto, secondo Erodoto, era presentato
ai banchettänti col motto Guardalo, poi beef e gavazza, chè tale
Atpure divènterai. E Petronio nel Trimalcione mostra che questo
costume era passato a Rotna. Non però sempre era Pimagine della
morte invito a godere, el offrivasi per richianiare ai doteri della
vita; e Tertulliano scrisse clie nei trionfi un fanciullo si collocava
a tergo del vincitorë; a dirgli Respice post -te, hominem memento
te esse: ciò che si fa da cristiani dopo le orgie carnevalesahe, Me-
mento home quiapulvis ea: e Apuleio disse che gli stregoni usa-
vano sovente figure di echeletri. Ma queste figure usò indi più
spesso la democrazia laida ed ecclesiastica quasi a vendicarsi della
prepotenza e del fauto signorile nei secoli feudali. Come vendica
Dànte le sorti del popolo cacciando alPinferno imperatori e papi,
così le stesse misere sorti consola la vista degli scheletri danzanti
fra streghe e demoni e che si cacciano dinanzi i ricchi ed i potenti
a un medesimo fine. Scolpita in tale atto a Napoli nel 1861 la
morte dice: Ea ao la morte, che cacio sopera voi sente mondana.

Si are castigamento questa ßgura de inotte. Simil danza trovasi di-
pinta nel 1380 a Parigi, nel 1383 a Münden. Era generale questo
sorgere, questo protestare degli oppressi e conculcati contro i fe-
lici, in ispecie ecclesiastici, più manifestamente in opposizionealle
massime del vangelo; protesta che precorreva ed annunziava non
lontane quelle altre sanguinose degli ussiti in Boemia, poi dei
contadini di Svevia, degli anabattisti, tutte provocate da un me-
desimo sentimento. Sulla facciata della chiesa di Campione al
lago di Lugano son dipinti del 1473 papi e re alPinferno: papi, re,
vescovi all'inferno caccia il beato Angelico nel suo Giudizio uni-
versale del 1440, che si ammira all'Accademia di Firenze: e così li

figural fi•a Jacopo da Voragine nel suo leggendario stampato a
Venezia nel 1505. Ma nessuna di tali scene è maggiore e più com-
piuta di quella di Clusone già dal Rosa illustrata: dove imperando
sul tuondo, e anticipando l'eguaglianza della Convenzione parigina,
la morte dice:

Giunge la morte piena di egualezza.
Digna mi sono de portar corona,
Ë che signoresi ogni persona.

E graziosa verso il giusto così gli parla:
O tu che serve a Dio del bon core,
Non havire pattra a questo balo venire,
Ma alegramente vene e non timire.

Per chi nasce a li convene morire.

Questo dipinto è tra il 1471 e 1489, e lo commenta un altro po-
steriore di pochi anni sulla facciata della chiesa della Madonna

della Nete a Pisogne, dove mostrasi che la redenzione per Gesù

Cristo disarma la morte, la quale pei giusti è vera vita. La morte
ivi 6 flera contro i ricchi prelati che presumono disarmarla con

doni e offerte, dolce coi poveri ñhe dicono:
Noi spregieremo adunque li denare,
Perché per essi non possiam campare.

Ordinatori di quel dipinto, quasi preludio della riforma, furono
gli Agostiniani.
Val Rendena, dove nel V secolo gli adoratori di Saturno ucci-

sero S. Vigilio, fu già retta da magistrati bresciani e attribuita
da Augusto al municipio di Brescia. La pertica bresciana si sten-
deva sino a Stenico e Dublino, il Sarca e il Chiese collegando le

giudicarie colla nostra provincia, che per ciò accomunarono arti

e industrie. Pinzolo, in Val Rendena, all'ingresso di Val Genova,
sito alpestre, dove il Concilio di Trento confinò le streghe, ha
chiesa di S. Vigilio, e mezz'ora distante, a Corisolo, sua frazione,
la chiesetta di S. Stefano protomartire, ambe con danzemacabre,
dipinte, com'è scritto sotto quest'ultima da Simone de .Raschenis
de Averaria 1519. Eccitano in ambedue la danza tre scheletri con

suono di cornamuse e pilleri. Cristo crocifisso sta in capo a cortei

danzanti, ed esprime l'onnipotenza della morte con queste parole ;
La me à mortomi che son signor di lei. Le comitive sono spinte
da uno scheletro a cavallo armato di freccia ; e la morte ripete a
Pinzolo e a Corisolo quello che dice a Clusone:

Io son la morte che porto corona,
Sonte signora de ognia persona;

onde si argomenta che il Baschenis e i suoi committenti studia-
rono il dipinto di Clusone, o che quelle leggende correano per le
bocche del popolo.
I due dipinti di Val Rendena, di cui primo nel 1858 diede Luigi

Baruffaldi notizia a T. Garr, hanno correlazione continua, con
poche varianti sì ne' cortei, si ne' motti che le commentano. Prima
è un papa collo scheletro, indi un cardinale, poi un vescovo, die-
tro esso un sacerdote, e succedono un imperatore, un re, un duca,
un avaro..., a Pinzolo anche uno con gamba di legno, e da ambe
le parti anche bambini ignudi. Il nostro socio signor Costanzo
Glisenti ne fece testè con amore le fotografie ; ne copiò con pa-
zienza le iscrizioni il dott. Nepomuceno Bolognini di Milano, il
quale copiò anche quelPaltra lunga entro la chiesa di Corisolo,
sotto un dipinto della fine del secolo xvt rappresentante Carlo
Magno Jon vescovi e un battesimo di catecumeno per ablazione,
stata copiata anche da Francesco de' Celeri di Lovere nel 1512.
È una vecchia leggenda che annettevasi alle favole di Turpino, e
lusingava la vanità di quelle chiese che pretendevano d'essere
state fondate o visitate da Carlo Magno. Per le quali diligenze
questi lavori artistici e storici, omai vicini a disparire, sono ser-

bati alla conoseenza e allo studio de' posteri. Alcune scrostature
mostrano che i due di Chisone e Pinzolo furono sovrapposti, quello
a un'altra danza a soli contorni, questo a un più rozzo dipinto di
santi.

Dipinse a Clusone Jaeone de' Burloni dal 1471 in avanti, come
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attesta un frammento di scritta registrazione cola trovato. Dalla
piccola e alpestre Averara in Val Brembana, patria dei Baschenis,
scese a Bergamo tra il 1400 e il 1450 anche un'altra famiglia di
pittori, quella de' Scipioni. TroxàLocatelli a Bergamo, in atti del
1572 e 1578, menzione di Antonio e Cristoforo de Baschenir figli
di Simone, ma non seppe dei due notevoli dipinti di Pinzolo e Co-
risolo.

NOTIZIE DIVERSE

La galleria del Gottardo. - Nella scorsa settimana,
scrive la Perseveranza del 25, Pavanzamento dei lavori del traforo
del Gottardo fu di metri 22 dalla parte di Göschenen, e di metri
11,50 dalla parte di Airolo, vale a dire un totale di metri 33,50,
che dà una media giornaliera di metri 4,80.
In causa di valanghe, ad Airolo continua a mancare l'acqua.

Una Iapide storica. - Nella Provincia di Pisa del 25 cor-
rente si legge:
Un nuovo dono è stato fatto in questi giorni allaSocietà archeo-

logica, e consiste in una iscrizione in marmo dei primi del secolo
xiv, quando Uguccione della Faggiuola era potestà di Pisa. Essa,
alquanto danneggiata, stava infissa nella facciata di un'alitica
casa in via Santa Margherita, appartenente una volta alla nobile
famiglia Frosini e oggi alle sorelle signore Amabilia, Assunta e
Olotilde Chetoni; ed essendo stata tolta per restaurare la e sa

medesima, la Società domandò alle signore proprietarie, per mezzo
del loro zio signor dott. Leonardo Chetoni, di poter arricchirne la
sua collezione di patrii monumenti; e le fu da loro gentilmente
inviata.

Archeologia. -- Nel Monitore di Bologna del 24 si legge:
Proseguendo gli scavi intrapresi nel nostro giardino pubblico,

da lunedi 15 corrente a sabato scorso si scopersero sedici sepolcri,
tutti incombusti.
In dieci eranvi, insieme ad avanzi discheletro, alenni frammenti

di vasi or rozzi, ora figurati; nell'undecimo una cista di bronzo
sormontata da due statuette.

Importanti sono il dodicesimo ed il tredicesimo; in ciascuno di
essi si è ritrovato, oltre a molti frammenti di vasi figurati, una
grande stella scolpita a pin ordini e scritta a caratteri etruschi.
Dei tre ultimi, due erano inviolati; nel priino presso lo scheletro

at rmvennero eleganti vasi a figure rosse; nel secondo-lo scheletro
avea orecchini, anello e fibule d'argento, alla sua sinistra alcuni
vasi di terra con figure ed altri di bronzo. All'angolo nord di
quest'ultimo si è scoperto un bel candelabro di bronzo a quattro
branche, alto metri 1,03 e sormontato da una statuetta rappre-
sentante un Satiro.

Badate ai funghi. - Nel Corriere Øremonese del 24 si
legge:
Dobbiamo registrare con dolore un duplice avvelenamento av-

Venuto in Casalmorano, nelle persone di madre e figlio, per aver
mangiato senza le debite cautele dei funghi. Quando intervenne
Pantorità medica, il male era tanto progredito, da rendere assolu-
tamente impotenti i rimedi. Quegli infelici dovettero morire vit-
time della loro traseuranza.

Krupp e Armstrong al Giappone. - La contesa pen-
dente da parecchi anni in Europa fra i sistemi Krupp e Armstrong
ha varcato POceano, ed avuto, almeno secondo le parole delle
Mittheilungen aus den Gebiete des ßeewesens, una soluzione speri-
mentale nel Giappone, che la nostra Rivista marittima riporta
senza garantirne Pesattezza. Per ordine del ministro della marina
si fecero poco tempo fa, in presensa del Mikado, delle esperienze

comparative con un cannone Armstrong da 7 pollici, e due can-

Koni Krupp, uno da 15 cent. lungo e un altro da 17 eentimetri

lungo,'contro un bersaglio corazzato formato di 3 piastre della

fabbrica di Cammel e Gomp.; Puna di 4,5 pollici, un'altra di 6 e

la terza di 8. Il cannone Armstr ng tirava cokehil. 13,5 di pol-
vere pebble, quello da 15 cent. con chil. 8, e quello da 17 cent.

con chil. 11,8 di polvere prismatica. I proietti erano granate di
acciaio e di ghisa indurita.
L'esperimento cominciò col cannone Armstrong, che principiò

con dae colpi a vuoto: Puno riuscì troppo corto, Paltro troppo
alto; il terzo percosse nella piastra di 6 pollici e la traversò. Gli
altri tre tiri col cannone Krupp da 17 cent. colpirono e perfora-
rono tutti la piastra di 6 pollici. Si tirò quindi contro la piastra
di 8 pollici. Il primo tiro col cannone da 15 cent. produsse nella
piastra un foro profondo 95 millim. (poll. 3 314) : il secondo

colpo con lo stesso cannone percosse nello stesso foro e trapassò
la piastra. I proietti del cannotie Armstrong penetrarono 120 mil-
limetri (5 pollici) nella piastra. Le granate scariche da 17 centi-

metri Krupp perforarono completamente la piastra stessa. La su-
perioria di precisione del cannone Krupp apparve ancora nel tiro
a granata carica contro un bersaglio quadrato di 2 metri di lato,
posto alla distanza di 1106 metri. Con 5 tiri del cannone Arm-

strong esso non fu colpito nemmeno una volta, mentre due tiri

fatti col cannone da 15 centimetriKrupp colpirono entrambi.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 24 maggio 1876 (ore 16 25).

Barometro abbassato fino a 4 mm. specialmente in Liguria e

nelPItalia centrale. Cielo coperto a Venezia, alla Palmaria, ad
Añcona, a Camerino e a Romas Sereno in quasi tutto il resto d'I-
talia. Mare agitato soltanto a Po di Primaro, a Palmaria e a Li-
vorno. Venti di mezzogiorno e libeccio moderati o forti in alcuni

paesi del centro. Calma altrove. Tempo calmo in Inghiltérra, in
Austria e in Turchia. Cielo temporalesco a Lesina; mare molto a-
agitato a Beyruth. Nel periodo decorso burràsebe a Moncalieri, a
Venezia e a Palascia. Piogge in alcuni paesi de1PItalia media. =

Esiste una leggiera depressione di 756 mm. presso la Liguria
occidentale. Tempo sereno e molto variabile nelPalta e media

Italia con venti assai forti in vari punti delle coste liguri e del
Tirreno.

Firenze, 25 maggio 1876 (ore 16 80).

Mare agitato da Genova a Piombino. Mosso in altri punti del
Tirreno. Galmo ne1PAdriatico e nel Jonio. Venti forti di sud sol-

tanto in alcuni paesi delPovest della penisola e della Sicilia. Cielo
sereno in Sardegna, nella Comarca e in gran parte dell'Italia me-
ridionale. Coperto o navoloso altrove. Piogge a S. Remo e alla

Palmaria. Barometro sceso fino a 4 mm. nelle stazioni più occi-

dentali, fino a 2 mm. altrove. Mare agitato lungo le coste occi-

dentali de1PIrlanda e della Scozia. Calma in Austria, con piogge
a Bregenz e a Praga. Ieri forte burrasca a Venezia. Leggiere
piogge in alcune altre stazioni. Il tempo si mantienemolto varia-
bile e i venti assai forti in vari punti delle coste liguri e del Tir-
reno.

. I I
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Osseräterio del (follegio R0Illn!!0 24 maggio 1876 Û886fftÊ0FÎ0 À0l Û0! gÎ0 Ë0m3Hg - maggio 1876.
4x.rszáA DELLÀ STAZIONE - ggm 65, ALG zzi DE STÄ¾ION m 65.

I Antim. Nepogi 3 pom. O ydme 7 antim. Mezzodi 3 pom. O pom.

Baremetro rigotto 763,5 ß3,2 62p 762,6 Barometro ridotto 761,0 760,5 759,3 158,7a 0° e al mare a 0? pgl mare
Termomet.esterno 17,ß 20,7 20þ 15,8 Termomet.esterno 16,4 22,7 21,7 17,8(Béätikradd) (eentigrado)
UmiditA relativa... 82 57 58 79 Umiditå relativa... 13 58 52 68

• ,27 10,38 ,10 27 10 Umidità assoluta.. 10,18 11,86 10,06 10,37
Anemycopio......... þ. 12 SO. 15 O. 11 B. 3 Angmpseggo.......... N. 0 8. 18 SO. 20 S. 1

Statp del cielo....... 1. nuvolo 2. nuvolo 4. cumuli 10. bello þtato §e,l cielo...... 1. cirri 6. cumuli 10. bellisa. 10. bellies.

OSSERVAZIONI DIVERsm OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del Iprno pgcedente le pgom. del eprrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9pom. del corrente)TerniamåAo: ÌaËsiÃo ==ËÌ,2 0. Ì6 UR. Mini 15,4 O 12,8 8. Tersno&lì·o: lifândiáld ÌŠ,ÌË. 1 Miniino S12,5 Ò. == 10,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 26 maggio 187ß.

Valore Valorg CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSßIMO
YA I.MBI GODIMENTO,

101Biñale rß
LETTERA DANÃRO LETTEkA DANARO LETTERA DANAÊO

i i

I
Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . , , . . 20 semestre 1876 - - i 75 77 75 72 - - - - - - - - - -Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - -

- - -
- - - - - 43 90

Certilleati sul Tesoro 5 . . . . . . . . 23 trimestre 1876 587 50 - - - - - - -
- - - - -

- - -I)etti ¾glissione . . . . . . .
10 aprile 1876 - - - -

- - - -
- - - - -

- 28 70Prestito Romano, ËÏo - -
- - - -

- - - -
- - 77 -Detto detto RogscËilË l i i i

.
i
. 16 dicembre 1875 - -

-
- - - -

- - - - - - 80 -Fredtito NWziònale . . . R. . . . . . . . 16 piile 1870' -
- - - - - - -

- - - - -
- - -

Detto ' Àetto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - -

- - - -
-
-
- -Defto detto stallonato . . .

. . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - - -Obb zioni Beni Eccledihätici 5 0|0. . - -
- - - - - - - - -

- - - - - -Azio egia Cointpressa‡a de'Tabacchi 10 sempatre 1876 500 - 350 - - - - - - - - ,• - - - - 840 -U¾bl loni dette a 070 . . . . . . . . . . - 500 - - - -
- - - - - - - - - - - -Ren aAustriaea.............. - - - -- - -=

-- -- -- --Obbligszioni Municipio di goma. . . . . - ß00 - - - - - - - -
- - - - - -

- -BandaTWziorialé Italianà . . . i , , . . . - 1000 - 750 - - - - - - -
- - - -

-
- 1980 -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . , , .

- 1000 - 10 - - -··· = - ·- -
- - - -

-
··- ii20

Banca Naèlönale Toscana . . . . , , . , ,
- 1000 - 700 - - - - - - -

- - - - - - -
- -Banda GeneYale

. . . . . . . . . . . . - 100 - 250 - - - - - -
- - - - -

- 4ß2 50Società enerWe di Nob. Ital. . - 600 - 400 - - - - -
- - - - - - - - 030 -Cartelle Ciedito Fó co S. Spirito 16 aprile 1876 500 - - - - - -
- - - - - - - - 395 -Combagnia Fondiaria äna . . . . . 1·šëingstre1876 260 - 250 - - - - - -

- - - -. - -
-Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1° ottobre 1865 400 - 690 - - - - - - - - - - - - - 67 -Obbli dzidiíi defte . . . . . . . . . . . . 500 - - - -

- - - - ....
... - ... - .... -

...Ferrate Meridionali . . . . . . . . Io semestre 1876 600 = OOD -
-
U
- - - - - - 315 -ligazioni dette . . . . .'. . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - !

--- - - .... .... - -
.... - .... - ... - - -Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1876 fdó L

- .-- ... - - ... .... ... ....
... .... - ...Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - ..- - = 4... J... .a .... .... .... ... ...Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - --- - - - --- .... -.- ... --. ...SoejetA Anglo=Romanapdf l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 600 -- - - - -

- - - -
- - - 549 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - -
- . ... -

.... ... ... ..

Ü A GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0miMÌ8

Preset fatets

Mažeiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 90 107 75 - - 1• sem. 1876: 77 92, 95 cent.Lione.................. 90 -- -- --
Lôñ¢rs . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 28 27 26 - - Francia breve 108 60.
Augnata................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --Tiieäte

................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 2 franchi, , . . . . . - - 21 77 21 74 - -

Boonto di Banea 5 0/0 . . . . . . , ,

Il gegu orga: P. Luxexoxx j gl gndaco: A. Pisar,
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lÍÑÏÏÏ ÑÏšÏioÑÑlsikÏIŸ ÑuŸARE D ÅŒŠŠÑ$
AV VÈÈØ ÀÈŸA.

intifica,ähÃ do osi ÉÀivenir alla proËŸfst el Êat ýáË I'NúËiËà9iÑsŠÊviŠŠ del aË$ aile trŠÊ Ëel gÏ rÑ& $ Ñel rÃásÏÊÃ 15 å à Ëo
all ore i pom. (tempo medio diamay, sì grueederàìti AleeëãiidrTä, rief lö ãf6 della Firezionisuddätía, sito fri via Verona, n. 5, ävanti îl sijäof dirk
t all'appaito à 1mzz 1 pubbli liitanti ed a partiti segreti delle provviste in appresso ¢escritte :

IbfDICA 109E rÀtlo hv ådeËe DíËso in lotti Somma
dúi råãžàszini per EPOOHE STABILITE PER LE CONSEGNE

13 i Quantith Quantità cauzione
fevear 1Àrodurre Qualit dele Numero per lotto Al o1ascun da farsi in tre rate eguali

il graag
.

luititàli
.

in quintali lotto

La consegna della pripla rata dovrà eñettuarsi ept o 10 giorni
Alèssandrii . . Ño a ËÒ00 30 100 L. 250 a pâitifè da qiiello successido alla data dèll'avviso di gggy

vazione del contratto, 16 altre dite rate si dovranno egnalmënte
Piñceriza . . . 2000 20 : 100 » 250 cons ará in dien giorni delli'intervallo però di giorni dieci

dopo tietojel gempo .utile tra una consegna e l'Altra, e ciò
Pti à . . . . $000 20 ' 100 250 per tu e tre i magazzini

nSiii er
.

Dovrà essere nò dii,ii essenza tenera; del raccolto' dell'amfata 187s täfissoatti eÑeW4o'per ogni
attolitro, mistra di rigore nön mingrå Ai $1 logrammi 75 e della qualità conforme al carnpione.

If ekinýi rig e a i i d pã1to o siÑli aglÌÀ Ånd#tta hireiione dalle dovranno anzitutto rimettere a questa Direzione la ricevuta comgrdtante iR
oregaÔtiÑèddiane alle 3 pomeridiane e nélla sežioxid di Commissariato mi- deposito provvisorio, fatto nelle Casse dello Stato incaricate di fiódvëfâ bf
litare di Piacenzt e net panifleio niilitafé di..Paviä.

. .

anoninistrare i depositi, della somma di lire duecentocinquanta per ogni lotto.
Gli accorrënti äll'aéta útiglihi f 6 oferte per una o più lotti e. per. ogni I depositi potranno essere fatti in contanti o in cartélle def Debito Pub-

ma iri 10 igge o Ig,gugfpyräppo epseyp onsegnage prima che bligo del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnagliate al prezzo
sia I oppriapom d'asta, avvert não eb qñestâ coniinblate fiän si risultante da,l corpo legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
se gnpibiti.offerie·

.
I, .

.
,

,

cui il deposito stesso verrà eseguito.
II.idehberainento seguirà 4 fgvèrë iff è nelPofferta, re4atta .in eartas fili- Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loré yièrtiti

granste edä hollo dinkilo dË ÛÉa å gaggelIãtá 8 filmata, avrà proposto ttitte le Direziorii di Clirniniasariato del Règii þiièsti giaktiÈ jerò xi
per tinintalá dijyänd 11 ýrä o pm inferiërä gjaii almeno a quello Be- terrà alcun conto se nort giungeranno a

'

zlóile uÈieial i nËÐ,prµn
gnato nella sohÄda segreta del Ministero deÏla 01ieita, che servirà di base delPapertura dell'incantò, e ñe non ristiÍ i offärinti ibbiano conse-

all'AÑÁ.
. .

.

gnâte le ricevufe del deposÏto fá¾i
. .

Nell'interesse del servisió il Afinist 79 a ridottp i f4tali, ossia termini utili I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati.
per preseñtare offertÀ (11 rinssia on ige¼io¼á eËidsimo, a giorni 5 deedi- Le spese tutte rplative agli incanti et,ai ppgtrAtti sono a parico dei delibe-
ribili due anÍeíiÈ$ilÑ (femgio medid di Ronia) del giorno del seguito ratari, dosi pure le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

provggqrio delib¾emento. .
Alessandria, 21 maggio 1870.

Gli aspiraati allfappatto; per essåfe áfumeäsi a pžésaitäre i loro ÿärtiti 2551 Ï¿ Nolioienente Üommissario: NEGRI DI S.t FRONT.

SIGIJ hMAISTItBIONE DEL DISËETTO IIIËARE DI MILANO li. 28
Yviso di provvisorio deliberamento.

A t infini dell;û ie lo dQelUeÔÌ Ato, salli Confäb ità generale dellomato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cli 1 ävviso d'astadel giorno 28 « le 1$1(Í,2 4, per le seguenti provviste:

DIËÑS¾NI o Ribasso
delletaglie.per.ogni cento Quantith Prezzo Importo otténuto

INUI A IOËÈ GUI I Quantità Liingh zza Qua ith pir taglia do ni Pfi a ta

1 26 ßa 4 ogni lotto oggetto lotto Peer o i

N. 500 1 500 7 50 3750 400 > 10 90

ry paia e

10

del y pala del n. 29; 30 - > 3000 500 7 50 315 0 > 8 10
.ßQ, paia15 -Idel 31, aid tale, a 150k 500 7 50 3 400 » 8 05

pala 100• > 4500 9 500 7 50 8150 > 400 > 7 75

N. 11000 22
é stA ÁËÀn nto oggi 4411bét4td médi nie 11 ribasso sopra indicato.
Eggerelà si recâ a pubbliaa tizia 61tä I termine utile, osefa Il fatali. per presentare le offai·te di ribasso non minore del ventesimo ec&d do il giorno

1° giggnò 1878, ad un'ora po n¾ þo medio di Roma), spirato il qual termine non sarà più accettata qußlsiasi offerta.
Chulpitud in conseguenza; in fa suindicata diminuziotte del ventesimo deve, alPatto della presentazione della relatiŸa oferta, accompagnarla

col d to presciitto àsì sticcitato út*Tao d'asta.
L'o 4ehb'espere presentata all'ußidio del Consiglio Äddetté non più tardi delle ore 8 pomeridiane di qualsiasi giorno.

n $ìÏ¾ao, 4ddÌ 18 maggio 1876.-
.

2563 n Direnere Àei Conti: GÌLLONE,
sv t îØNÈ. SOCIETA BORIC0-TRAVÉLESE a.» 4."-Ra.-".En of Roma.

Ildottoscrittä dëduce a pudlIßz no- Il sottoseritto vicecancelliere noti-
tizia, a ment6 ë ner gli Vietti delPar- Il sottoscritto est. Biál! Turri comš ùnò del liqilidatutil e strälèlãfil della fles; cire sull'istanta del sigödf ÀÏes-
titolo 38 della legge 25 luglid 1875, ría- Sócietà suddetta, 111 coeren dell ärt. 17 dello etatuto sociale convoca i si- sandro D'Agnanno, ammesso aigratuità
merg 2786, che avendo Oeesato da eser- Èñori azionisti in adunanza generale di saeconda e avocazione per il dl: 31 patrocuno con decreto del 24 ottobre
are it mmiste di notaio ja Gabbios maggio atante 1876, a cre due poineri6iane, nel Banco dei signori Schmitz é 1875, venivi da questo signor pretorò
a nati «fià d 1§6A ha, prea ntato STutri, posto in Firenze, via del Procons'clo, ii. 10, piino terreno, per delibe. nominato curatore alPeredità giacenteofio dto, c ragtso p. com rare stil stuovo incanto degli assegnamenti della Società suddetta e sul ri- del fu Ruggeri-Bernardo 11 signor at-
6terite bunale eyvite di P g per basso del prezzo da effettuarsene. vocato Russo Francesco, domiciliato ih'
dian du ice ibr d taä 5m A norma dei signori azionisti si trascrf?ë il deito ÄticÃlo n: c e n 1

eento sul Debito Pubblibo, distintipedi Art. 17. Se=nomeoncorresserealmeno 50 voti l'adunanza sarà dal di lel pre- nesta cancelleria dal sig. ävigi
natueti.94627(489927 e 946271489928, e sidente aggiornata ad Otto giorni,-e.nel agiorno nuovamente prescelto si potrà oni Ëaffaefe, già näminato curäidre
delUannua rendittCdi tire 110 11 primo, deliberare qualunque sia il numero del voti che saranno rappresentati,,1imitata- ella medesima con decreto 15febbraio
ed il _Bendlido di lire 50. a mente però agli oggetti posti all'ordine del giorno della prima convocazione n• corrente anno.
Atugaglia; 22 maggio 1876. Fifël Ïe; 2K lilliggiV 10Ì6. Roma, li 23 maggio 1876.

2530 Baroxio avv. Eussi. 1562 GIULIO TURRL 2660 Il ŸiCOOBBC. ÛRESTE Ñ¾¾NI.
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2ifüüteipale á 12839-1842 - DMelone 84Baco m NAroLI Ç0NTABILITÀ GENERALE SUNTO DI ATTO COS'ËITUTIVO
di anagazzInd generale.

SITWlOE del 1° al 10 del me di kggia 1876 "°6· " .J.°,",'y'A'.".",6.6error'26'L6,
Capitale sociale o patrimoniale accertato utile allâ tripla circolazione, L 48,750,000· 'aÎntir t di 11 bÎi6cio m sa

il signor conte comm. Francesco DonàATTIVO• dalle Rose E. di sindaco del comune
Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,719,855 34 di Venezia, assistito dal signor cava-

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di liere Pietro Pavan, segretario generale
del Tesoro 3 mesi. . . L. 40,518,699 52 del comune stesso, ha nella suaecen-

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi , 898,916 86
. e e

sua qualità dichiarato quanto
Portafoglio Cedolé di rendita e cartelle estratte . . . , 861,165 90 , 58,252,626 78 Il comune di Venesis, in base alla

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 16,478,845 00 convenzione stipulata fra esso e lo
Cambiali in moneta metallica . . . . , ,, , Stato per l'istituzione in Venezia di
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,

a magazzini generali, e visto che del
sussidio di lire 1,800000, concesso perAnticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 80,778,087 04 tale istituzione,.il Governo ha già ri-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 9,550,128 67 fuso al municipio la spesa incontrata
Id. Id. Iper conto della massa di rispetto. . . ,, ,,

per i magazzini del petrolio, intende
Id. id. pel fondo 1)ensioni o cassa di previdenza . , ,,

, 9,671,582 16 ican re d ec re I Sna Seene
Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . . , 121,453 59 un magazzino generale per gli olii mi-

crediti
. . . , , . . . . , , . . . . . . . , ,, 440 ,,

nerali. Esso magazzino è istituito col
Sofrerenze , , , , , , . . . . . . . . . . . . , ,, 10 84 capitale di lire 213,378 40 spese nello
Depositi . , , , , , . . . . . . . . . . . . . , , 29 acquisto d'area, nella costruzione di
Partite varie , , , , , . . . . . . . . . . . . , ,, 29,ß28,518 27 fabbricati per deposito merci, per uf-

Spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura diæea o i . .
1' 29 9

TOTAI;E GENERAr.s . L. 246,059,216 66 spettantegli, quale deppaitaño e quale
PASS I V O. esereente del magazzmo generale a

e,........................sys ge,eer,g..se,1,1,•,,«glyerdegloomadle
asiorn b etti ŠsnÔa, fedi di erÔdito al nome del Cassiere, boAi di cassa | | 1 | 117,730,997 me i nå dei cali naturali della merce

Cónti correnti ed altrî Webiti a vista (*) . . , , , , , , , , , , 56,742,439 69 Ëperim utni roveeÃTa ie, à I ti o
conti correnti ed altri debiti a sendenza , , , , , , , , , , , ,, 8,5 ,761 22

e condizione di essa mer a de
ura

stuntri oggetti e titoli per custodia, g ran a ed alt o . .

. , ,
1 ,766, d à

gg o - a n

Tor1La . . L. 248,621,284 88 dosi fare a cura e spese dei deposi-
Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso , , ,, 2,437,931 78 tant la responsabilità del comune co-

S'OTALE GEmiRATaE . L. 240,059,216 66 tta rhar pan6dta ina tre-

na il buele ungente aakk tolto da a
Distinta della Caesa e Riserva. al n'stoa Ë$c°i"p'al"e qn a narà

Oro e argento . . . . , , , , , . . . . . . . . . L, 21,519,180 93 possibilmente avviso agli interessati.
Bronzo . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • , 84,575 41 In dati casi, specinoati nel rogito, il
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . • • • • • , 56,387,468 ,,

custode potrà egli stesso far eseguire
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . , , , , , , . . . , , 2,778,681 ,,

le riparaziom necessarle a spese degli
mteressati. I luoghi destinati al ma-

TORI.E . . . L. $Û,ÎÎÛ,866 ÛA gâ¾ZÎBO g6RSTAIO 8080 Î dOdicimaggg-
vim nha 9ttn9lmente erstitulacomo 11

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno• e sËÌLeeneerndle à etar l oein Brae
Sulle cambiali ed aÏtri effetti di coinmercio . , , , . . . . . . . L. 5 al pubblici incanti si faranno nei ma-

veta.suno ralanciale at aepositanti che
1¾ylietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. le desidersesero, dalla Direzione del

magaWamo generale risiedente in pa-VaraOEE: da L. 50 NUMERO: $Î ÛÊ SOMMA: L. 15,995,100 a lazzo municipale, divisioite 3a, 'ggle
da L. 100 835

,, 86,438,500 atesso u¶¡zio ai tras6riveranno le primeda L. 500 236
, 82,618,000 , giraf.e delle note di pegno, e si faranno

da L. 1000 20,876 , 20,376,000 , le annotazioni necessarte per le estra-
ziom parziali di merci coperte da fediTorar.s . . . L. 105,422,600 . di dp sito, e per i ritiri di merce co-

Biÿlietti, eee., di tagli dalevarsi di corso. È asaAape an il debi

Da cent. 0,50 N. 419,022 L. 209,511 , caso 11 de osito del capitaSe e degli
Lira 1 , 671,957 , 671,957 ,,

Interessi el debito si farà alla Cassa
2 ,,

880 ,, 1,772 , comunale. 14 tassa di magazzinaggio,
5 ,, 1,082,368 , 5,411,840 , pagabile anticipatamente, sarà di una

e 10 ,, 152,320 ,, 60 , lira al semestre per ogni barilecomano
,, 20 ,, 150,311 , 220

m d'America, e di centesimi dieci al se-
,

250 , 5,897 ,, 50
m mestre per ogni cassetta normale. La

Fedi a Cassiere AjF , 9,587 • merce non verrà interamente restituita
Torna. . . . . . .

L. 117,780,991 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 117,780,99T , è di uno a 2 41
la circolazione L. 117,730,997 ,

Il rapporto fra la riserva L. 77,911,174 34 e gli altri de- L. 174,473,436 69 à di uno a 2 23
biti a vista , 56,742,439 69

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . • · · · • • • • ·
La

a

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

(•) Vi sono comprese le fedi di eredito in nome di terai, lepolizze elo straleto per la soutma di L. 35,629,80Fß1.
Visto Per copia conforme

Per Ils BIRETTORE GENER R R igegretário Generale 15 Ragfoniere Generale
2537 Of G ORELLO O, Manuto. B. Pusmatur.o.

ai depositantiese non sarà prima sod-
disfattn 11 pagamenf^ 491½ tacca, e
delle spese di riparazione che fossero
occorse, mantenendo il comune il di-
ritto di valersi d'ogni altro mezzo le-
gale per obbligare i morosi al paga-
zuenLu, al rogho suddetto è allegato
unma4uloA fede dideposito, nota di
pegno e relative girate, munito del
bollo straoy4inario di lire 1 20.
IL presente santo ai pubblica nella

Gasse#« liffooiele del Regno e nella
Gazze#a di Yenezia a senso dell'art. 6
della legge 3 luglio 1871y 4 Bd(y seriesoppnA 2655
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gagZIOR DEL GENIO EI.ITARE DI TORMO
AVVISO D'ASTA

per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento approvato
con Regio decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata pre'sentata in tempo utile
la diminusione del ventesimo sui prezzi del calcolo ai quali in incanto del

giorno 8 maggio 1876 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta
del 22 aprile ed 8 maggio 1876 dei

Lavori per la costruzione delle opere di fortißcazione permanente
presso ßan Dalmazzo di Tenda a sbarramento della strada na-

zionale da Cuneo a Nizza, ascendenti a L. 610,000, da eseguirsi
nel periodo di giorni mille,
Per cui dedotti li ribassi d'incanti di lire 12 20 per cento, e del ventesimo

offerto residuasi il suo importare a lire 508,801,
Si procederà perciò presso l'Uilicio della Direzione del Genio militare succi-

tata, in via S. Francesco da Paola, n. 7, piano 3•, al reineanto di tale appalto
col mezzo di partiti auggellati, alle ore 2 pomeridiane del giorno 9 giugno 1876,
sulla base dei sovra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il delibe-
ramento definitivo a favore dell'ultimo migliore offerente.
Le doññizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, nel locale

suññetto.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:
1• Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze

di Finánza del Regno, un deposito di lire 61,000 in contanti, od in rendita del
Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a
quella in cui viene operato il deposito;
2· Tal deposito,od i documenti comprovanti il deposito fatto, dovranno es-

sere presentati alla Direzione suddetta non più tardi delle ore 4 pometidiane
del giorno antecedente a quello fissato per l'incanto;
3o Far constare della loro idoneità a norma del prescritto delle condizioni

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Dire-

zione, cioè:
a) Produrre un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore del

Genio militare locale; il quale .sia di data non anteriore di sei mesi, ed assi-
curi che l'aspirante ha dato prove di perizia e sufficiente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
ßaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su egta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono
riserve e bondizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio militare od agli ufnei staccati de ene
ipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alenn conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente a prima dell'apertura dell'incanto, o se non risul-
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ri-
cevata del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Torino, addì 24 maggio 1876. Per la Direzione

2579 11 ßegretario: N. MONTICELLI.

CENIO RILITARE - DIREZIONE DI GENOVA

AMMINISTRAZIONE,PROVINCIALE.
DELLA CALABINA IWEÈIÒRE

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 merid; del giorno di venerdi 9 p. y

giugno si procederà nella sala di questa prefettura destinata alle adunanze
della Deputazione provinciale, alla presenza del signor prefetto, o di chi per
esso, allo appalto dei lavori di nuova costruzione del ponte sul fiume Tiro e
relativi tratti di accesso lungo la strada provinciale da Camerata alla Sálina
di Lungro, giusta il progetto redatto dall'Ufficio tecnico provinciale addi 24
gennaio 1876 ed approvato dal Consiglio provinciale.
S'invita perciò chiunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel luogo, giorna

ed ora avanti indicati per fare le oferte vocali a ribasso, nella ragione non
minore dell'uno per cento sul prezzo di lire 52,161 50 stabilito come base nel-
Pasta, e che corrisponde all'importo dei lavori secondo la perizia allegata al
progetto.
L'asta si terrà a candela vergine e sotto l'osservanza delle norme prescritte

daÏ regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con decreto
del 4 settembre 1870, numero 5852.
-Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nelPatto dÚa medesima :

1° Presentare il certificato d'idoneità di data non Antérióte diseimesi,rl-
88618to Bia dalPingegnere capo de1PUfficio tecnico della proviricia, sia dall'in..
gegnere capo dell'Ufficio tecnico governativo;

26 Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire 2500 sla in nume-
rario, sia in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutata al corso di Bórsa
del giorno precedente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli generali, nonchè del
espitolato d'appalto speciale in data 24 gennaio 1876 visibile assieme alle altro
earte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'uŒcio.
La cauzione di¾nitiva è di lire 5000, da prestarsi nei modi espressi dal ea-
pitolato d'appalto surriferito.
Il deliberatario ovrà nel termine di giorni quindici successivi alla aggiadf-cazione difBuitiva stipulare il relativo contratto, scorsi igualil'aggiudicathrio

perderà la somma depositata per garanzia delPasta, e l'Amministrazioneavrà lafacoltà di procedere ad un nuovo incanto.
I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regoläre consegna per dare ogni

cosa compiuta nel tprraine di mesi sedici de decorrere. dak giornowin cuk s'ig.
traprende la consegna dei lavori d'apiialto sotto le penali stabilite nei capítolf.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, noninferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico delle

appaltatore.
Cosenza, il di 21 maggio 1876.

11 Begr•etarlo dell'l7ffield Amministrativo Provinciale
2656 - R. Avv. TANCREDI.

SOCIETÀ. ANONIMA
PER LA FABBRICAZIONE DELLO. ZUCCHERO

in Italia

Il Consiglio d'amministrazione della Sociefí Anonima per la Fabblicazione
dello Zucchero in Italia convoca in assembles generale gli azionisti in Romaral palazzetto Sciarra, via del Corso, n• 234, pigno 2•, nell'uilicio dell'avvocato
Bartolomeo Operti, pel giorno undici giugno p. v., alle ore dieci antimeridiane,
per deliberate sul seguente ordine del giorno:
1e Lettura ed approvazione del rapporto del consigliere delegato sulla situa-

zione della Società.
R. 21 d'ord. Avviso di deliberamento d'appalto. '°vaai°"a $°|iobHae oc mento deHa Società ai termini dell'art.142 delA termine dell'art. 98 del regolamento & settembre 1870 si notifica che l'ap¯ Codi6e di commercio e 'l3 e 74 dello statuto sociale.palto di cui nelP avviso d'asta del 3 maggio 1876, n 18, to Lettura ed approvazione di un compromesso seguito fra 11 consigliereCostruzione di opere di fortißcazione per lo sbarramento del Passo seiegato con autorizzazione del consiglio es il conte anido di carpegna pet

di Nava, ascendenti a lire 800,000, consolidamento in questo di tutte le attività e passività sociali e di tutti i
è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 51 per cento.

diritti e ragioni degli azionisti, con oferta di un compenso da pagarsi ai ter-
Epperciò il pubblico è difBdato che il termine utile, ossia li fatali per pre_

mini del compromesso stesso.

Sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
no Autorizzazione al Consigliere delegato a convertire in atto pubbheo II

de . compromesso secondo le clausole in esso contenute.lügiørno 7 giugno p. y., spirato qual termine non sarà più accettata qual- Sono avvertiti gli azionisti che la relazione del consigliere delegato, il bi-.oferta.
. lancio e compromesso staranno depositati presso lo stesso avvocato Bartolo-Chiunque in conseguenza mtenda fare la suindicata diminuzione del vige¯

meo Operti dal giorno tre fino al giorno undici giugno perchè gli azionisti noBimo deve .alPatto della presentazione della relativa oferta accompagnarla
possano prendere visione dalle ore dieci al mezzodi di tutti i giorni, quanttin-col depäito prescritto dal succitato avviso d'asta
que a tutti gli azionisti nati si rimetta direttamente un opuscolo contenenteL'offerta può essere presentata all'allicio della Direzione suddetta dalle ore tutti gli atti che servono ad illuminarli, onde presentarsi all'assemblea istruitialle ore 4 di ciascun giorno. di tutto.Bara facoltativo agli oferenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire- Sono parimenti avvertiti gli azionisti che ove per qualsiasi causa si dovesse210ni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste rimandare l'adunanza per l'esaurimento dell'ordine del giorno, questa avtàtime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-fluogo il giorno dieciotto saceessivo; senza bisogno di altro avviso.Mone ulticialmente e prima della scadenza del terraine utile (fatali) e se non i U deposito delle azioni per intervenire all'adunanza a termini dello statutoalterà che gli offerenti abbiano -fatto il deposito di cai sopra, e presentata sarà ricevuto nello stesso locale dall'impiegato della Società, a ciVdelegatyricevuta del medesimo. dalle ore dieci al mezzodi di ogni giorno.Dato in Genova, il 22 maggio 1876. Per la Direzione Roma, 24 maggio 1876.

E ßegretario: D.A. TORELLI. 2571 Ï1 Ö0xsiglio d'Amministraslone.
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INTEÑÏ¾ÑËÂ Di FiÑÁÀŽA lÉ 0111ETL INTENDENZk DI FINANZk IN CASEËŸÂ
-- Col presente avviso viene apertó il concorso pel conferimento delle rivenditeATV 0 $6eondejacant0. Situate nei comuni sottodescritti, as'spgnate per le leve ai magazzini posti a

Essendo rimasto infruttuoso primo incanto, tenutosi il giorno 17 corrente finneo a ciascuna, e del presunto reddito lordo rzspellivame te assegnato.
mesa por PÁý ÅÍö alfingropaq (161 sËlÌ e . tabacchi in Òasoli, e .

Le ivënnite saranno ,conferitB a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
doteúd i, d'oiaÍnÃ p 4eriáá urËnuovo esperimento d'asti, n. (pß è Piovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di una termini ridoîti, si ren e piihigicamente noto quanto segue mese dalla i data i della inserzione del presente nella Gazzetta ¥fticiale delNel gjorno 3 giggno p. 74, plie ore iÜ a. m. nell'äfflðio di questa Intendepza R4gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propriedi Ëinania sarå fúñutó 11 nuoŸö incárno jer one é a seheke segrete, sotto istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
Posdérvanza delle presekizionË oontengie neLregolantepto di Corataihig gene- copdotta, della fede d specehietto, dello stato di famiglia e dei dooumenti
rale dello Stato, e diqqugllo servízîo di depËs e vend dei sali e ta- Le do d p rv n I e e opo r e non såranno niesebaébid, ëd aiÏe,condËsioni tutte indicatgnegelatiyo,capitolato,e nel prece- in considerazione.
deñíè avviso,d'gilta gin gicaggg aprile p. p., tutti ostensibili presso questa e spese della þubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-Intjëdäûza di Fiilanzá e presso la Direzioné genefale delle gabelle. eessionarl.
Gi Lúi luügu all'aggiŠiusalunU Ôankanáho veniae presentata unica ulTe £œ

purehè questa abbia raggiunto il limite minimo che risulterà stabilito dalla COMUNE g MAGAZŽINO Reddito
aclièila segreti tëasmessa dál Minilitero delle Finanze.jp. caso dix aggiudica- . . . 0

. ,
lordo

zioilé a pubblicherà il cor isýon ente avvisos determinandosi sin d'orá il In cui si trova la rivendita da cui leva 1 generi apage .

giorno undici detto meseÿi giggno pre 10 a. m. come periodo utile per 10
priseittizione di off itä di miliasso del vántesimo.

Ò)iinii,¾ niä là 1870 A ersa (Corso Campano) . . . 4 Aversa . . . . . . L. 232 87
2582 1?Ingendente:-DE lífiÈIA. Castel di Sasso (frazione Sasso) . 1 8. Maria Capua Vetere. 83 «Gühl di Sesto (freiere Pree) . 3 8. Maria Capua Vetere. 1A1 02

SOGETA TÉi L'INúUSTRIA DRÙ FERRO Ïa°$se"' .vag a) · a

Pescasolid; . . , . . . . 1 Arpigo . . . . . 198 08Agunanga generale - Priano avviso di convocazione. Piþdimonte an Germano . . . I Cassipo . . . . . . 2§9 12
In ràÎne agli articoli 29 e 86 dello statuto sociale gli añionièti sono convo.. Feano (frazione Casamastra) . . 12 Sessa Auruncá. . . . 15ð

catÏ in adunanza generale per deliberare; per is debenda Volta, la proposta i Caserta, 10 magáio 187
.

di modificazione degli articolid e 5 dello atatuto sociale. 24a5 L'Inundente di Finanza: S. DE CE AÈE.
L'adunanza generale avrà luogo in Firenze il 1e luglio 1876, alle ore 12 112 Ri TRIBUNALE CIV. E COREËZ. AVVISOpomerigianey,nglla;salandella Borea; Lung'Arno.

m roat,\. (36 pubblicazione);Firenze, 28 maggio 1876°
.

Esiraito di sentenza a senso e per gli
Per gli effetti dell'art. 11Ldel rego

Per il Presidente del Consiglio d'Amministeazione etreui degli articoli 22, 223,e 25 del lamento sulla Cassa deidepositiepre
2574 CARLO FENZL Codice civile e dell'art. 794 del Codice stiti, si få not clie il tribunale civile

00ktT]Ñ& ÌDI BAUNEI
ni d a em e)CantarelU, e z e

ed Angelo del fu Luigi Boss, questi Pasquale da 8 Marzano sul Sarn e1600Hdä MVISO d'ASÍS. tagto in suo yroprio nome ed interesses ual erede testato del dettosuo keni ora
L ÖÌuita mimielSale Ñ qËeato comune notifica che essendo andati deserti en e Ino i t esse de e, e qrm neceLS nar

rgli i canti stati fissati pel mezzodi del 29 trascorso febbraio, relativamente conte eredi rispettiXamente mediati ed Teresina Luecio. Jilaria O'ecilia,alPappaÏtÃ per la costruzione della strada comunale obbligatoria, che datco- immediati 41 Francesea e Marianna mena e Niuseguina,nonchè, dellageni-
mune di Triei passando per Ardali va a congiungersi colla NazionaÌe nel Rouetti, Anna e Susannna Cantarelli, tiiee i löi itaffaela Mafa, la somma
punto appellata Genna Opplerq, dello sviluppo complessivo di metri 7204, la

m caLb ecnr tÎodel ratuito189 le 25 24 ri lt ne da zža
Giunta predetta ha perci,ò in proposito fissato: haúno fatto istanza al Regio tribun9e defunto suo genitore Pasquale Tortorache il giorno per tenersi il secondo incanto resta stabilito pel mezzodi del di Forli per l'efetto che venga dichia- 2141 ANTONIO SUOTOLO SVV
primo prossimo giugno, 46 ‡enetsi in Auesta sala .coulunale manti la Giunta rata PaSaentzarel a a o del fu Pa¯ * E non 16 marzo comp fu stampasuddetta2 ad ps.tinziopp 21Ì candels vergine. I fatali poi si terranno nel mez- avata alcuna notiz'ia da 1

nei nu. 104 e 114 di questa Gazzetta
sodi delli sddici éthesdanésé. in og
La somma soggetta a ribasso si è quella di life novantasettemila settecen- Åd Ïl sálÍoÈato tribinal con sen- ES Oub e

ENZAtosettantatrò e centesimi quattordict tenha 20 aprile corrente anno ha di- Esente da boßopen dyergo.10 marzoNef fatali landimiridione da faÊsi lloil potri essere min edl ventesimo. chiarato per ogni effetta di legge l'as- 1875 aum. 89
Ppr aider ammesei-agli incánti dovranno gli aspiranti, olti•e al far con-

del sannominato Gaetano Can- Il tribunale civile di BèrgaÑo e
stare per mèstá di documenti dell loro espacità per la coûr žiorie ( oppi 019

1.
Amr I . Zogrimr proc, aœa sn di tapnsimiligdétramittiin IŒëtãëliditare preiso ques¶ufficio comunale la sqmma di

AVVISO
di Giorgio, nato in Bagnatica netfire cinquemilä m valuta legale, comê¾$raâia dell'asta. • giugno 1823.

Tutte le gltre; candigioni,iitèreati 80 q êst'Egildtd ioho ŸIsibilÏ ii gläista (24 pubbheazione) Ilfresiderità Qúmäy
segreteria comunale a tutti quelli che desiderassero prenderne visiine• 18 6e un Ina edc na emio2n7e d rn 2020

Dall'Uflicio comunale, addi 10 maggio 1876• bunale civile di Itoma, adistanzadella AVVISO.
D'ordine eignorg Serafina Farrigton vedova di Ill.mo signor Presidente.al tribunale di

gy II ßagretario Coenunale: G: ZOCCIIEÎ)DU. Luigi La Monica, Giorgio, Ambrosina, Frosinone,
meerde Miehelina en El sybett? 17 Il direttore del Banco di Sicilia (siiciMonica eredi del fu Luigi, ed a carico cursale di Roma) c)1iede la destinazionVINTENDEN A DI FINANZA IN VENEZTA del signor Ferdinando Testa, si pro- d'un perito pek apprezzare gliimmobilicederà alla vendita giudiziale a primo pignorati m danno dei fratelli Augusto

N. 16808, ßez. A-II. A e I'coxicond, ribasso del seguente fondo, annessi ee Giovanni d.e Santis, siti al Pi¡ylioconnessi tutti;11primo prezzo sul quale pr6tura di Pallanoicon atto delP.gsegeroCol presente avviso viene a rto il concorso ppl confeilmento della rivendita siaprirà ?incanto sarà di lire 182,485 30, Favoriti Andrea del 19 magglo .1876
di ndíÌ di'R. priÌativa àitùa nel õoinune di S.Michele del Q arto, asse- prezzo di stima ilssato dal perito di- trascritto alla Conservazione d'ipoteeÈ
gnata per le leve,allo spacci llidÑrosso di Burano, e del presunto reddito m oo dfi o co utti gli sanessi

di Frosinone il 28 inaggio1875. 2
lordõ iii ligg 536 73•

e coupessi, parte ad uso di abitazione DICHIARAZIONE DI ASSENZALa rlyeguÍ1ta, gaŸË o fÛita a noëÈg del Èejio decreth gennaio 1875, nu- a parte avente il carattere proprio di (2* pubblicazione)
mero 2386'(84rie ga). un opifleio destinato ad uso di stabi- Con sentenza25 agosto 1875 il tri
Gli aspiranti dovranno présgntare a inesta Intendenza, nel termine di un timento mdustriale con macchine per nale civile d'Asti, sulla istanza diD

niese dállÑ daß déll?iÁserifone del presente nella Gazzetta Uffleiale del Re- la fabbricazione di tesauti e tutt'altro mastro Maria vedova 11assaglia I
gno, e nel gånàle per le insÑsioni giudiziarie della provineis, le proprie

lativo, posto1 chom inad la a d re ËA t is ne Carlo,LMaa iamTistanze in earta da,bpilo da centesimi 50, corredate del certificato di buona dellaa'Pepiténza, n. 1 all'8, distinto in glieÀ Feßbraro Bernardwee' Luigia fGLcondopta, gella sfede xli speechietto, dello stato di famiglia e det documenti mappa rione XIII don i numeri 1354, telli e sorelle Massaglia dichiarò l'atcomýrovantf i Ñtoli chy potessero militare a loro favore. 1355 e 1356, confinante colle dette due senza definitiva di Massaglia EmÍliano
L9 4 a pgrvenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese fla i Pro e za a ora o NA ti 15mapr 1Sch6.erano Prinieglidcon p e• alla via della Penitenza é gravata di 1974 Baromt roc.Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del Con- canone di annuo ac.105afavore Della

cessionario. Porta, e di altra porzione di laudemio
Venezia, 11 maggio 1876. a favore della Cappella Giulia. CAMERANO NATÄLÉ, Gerente.
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